
1 ^ 

^̂  A\ ,M':r..t^-

••.{••: 

-HJHH-OiiBUIi i 

. . y 

j -

BATTI 
P a «IOTI ll'UHIelò liél Clèi-Kala . . 

» ilonteUio * . ; ! . . • 1 
Pjtr tutti ItxUa. frutco di ̂ mi^ ..^, 
{*«r YHUTO la «^«s» ([1 ]iMt« i« ̂ là. 

Auiats, 
L. I l 

• Sé . US.»? 

rriniitH 

ftiofi t i r tlffido A'Aii«iwl«UtraKt9iDa A el €lcrBxIt. TU le! $nm, INS. 

ì 

.̂ -

Hiottoro gii^sale stistosùaì OINQUS : 
Nomerà sHotna.^ osnksìmi BIEOI 

llierilssl 

!; INSERZIONI 

UiBBi 

^ 

I — 

li e 

DIARIO POLITICO :, 
Le speranze di conoilÌRaione fra ÌI 

governo dal Mareaciallo s; la mag-
gioranaa rajpubiioana fecero óomo le 
rose: hanno avuto la vita di un 
giorno, poi eìsono appassito fra lo 
mani ateaae di coloro obe le contem-
plwano e la flatavaao come nn con-

5forto nella orisi perioploslaaima. che 
i attraversa ' in questo momento | a 

Francio­
sa badiamo al linguaggio della 

stampa radicale, quelle speranze sono 
jcompletamente svanite; l'idea deì̂ la 
'conciliazione ai Ò allontanata, più 
;Ii9 ma', e il conflitto fra i poteri 

Ideilo Stato afisume già un carattere 
cosi grav^, che per la Francia iioi 
non sappiamo vedere altro dilemma 
che questo: rivoluzione ó colpo di 
Stato. DdBtino fatale, che .p^s^da un 
gscolo aa quella nazione, d'onde 
8C(ittava la scintilla della .libertà e 
dell' [ndipotìdenza pò* tutti i popoli 
del mondo. ,,. . ", 

Quella .combinazione dei centri, 
ohe si 8pai-ava di ottenere, par la 
composizione dV un nuovo ministero 
è fallita ; e varamente rpi - pareva m̂T ; 
probabile An dapprincipio,, dopo, che 
il Gambetta, da varo «ajxo fuHosol'' 
o S r k i a r n ó ^ i ^ t h i ^ V s J n ^ ^ 

suoi pot 
rità, la rese impossibile, intimando 
al Marescmllo il dile«i»a: diWeiifirs», 

| o sottomeiUrsi, Per accattare la dòm-
Ibinazioiìo proposta ,/ir.' Màroflciallo 

dovrebba congedare il Minuterò del 
Ì16* maggio, doxrebba 'sottomettersi, 
lo siccome nonio vuol fare, è logica 

la. Képuhlùxue frangaise <iU&nó.o dice 
'6 (ih a il Mareaciàllo è insaparabilé ^dai 
?lmini3tri, ò'ctìe'la 'tìiagéiò^anza ^no^ 
'̂può c'ontontarsi di' una, m̂ ezẑ a misu-

* * • 
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ffl. Ecco qumm eorgérfl por necefisìtà 
la crÌBi di goverooi ed 9CC0 il pori*-
ÒDIO di una soluzione violenta. Come 
»ia peravvebire.^non «appiamo dirlo. 

Però, bflDchè molti doi nostri gior* 
Dali, affiliati alla propagandd, sì fac-
ciano telegrafare che il popolo france-
ae fremè, cho T irritazióne contro U 
governo è sommâ  nostre lettere {iar-
ticolarJj le cui notizie non possiamo 
mettere in dubbio, ci assicurano in» 
vece che il popolo, nella sua gran 
mass», i indifferontièaimo, almeno per 
pra.a tutta questa baldoris; la quale 
trovali suo masiiimo alimento nelle, 
colonne dei giornali democratici, e in 
qualche circolo di gente riscaldata.-, 

È certo però che il Marosoiallo 
non si farà illusioni su questa quiete 
apparente, per cui avrà preso senza 
diibbio la misure opportuno contro 
qìialinique dìsòrdinp., ,, , 

Per ciò cho riguarda l'esito delle 
,eUzloai non è esatto, quanto scriveva 
l'altra sera un giornale romano, cioè 
che. la stainpa estera abbia giudicato 
concordemente quello elezioni, come 
un-trionfo, de) partito repubblicano. 
Molti giornali, .0'dei più autorevoli 
della stampa inglese, ne danno in-̂  
vece un giudizio ben diverso. 

':Lo:Si(indard dica che, tutto som-
'mato, la Tìttoria à piuttosto pel ma*̂  
re«0ialloì^ il ̂ Uorndng Post dice chi?, 
se i repubblicani possono vantarsi di 
'aToró là'flduciìi-della nazione, ilGo-
verno può far risaltare, con non mi­
nore verità, ohe il risultato della e, 

, legioni mostra avtiro l'opinione pub-
blica"càagiato dopo le ultime elezioni 
gerièralf, ed esservì un rivolgimento 
in favore''della sna'poUtica ; il Datl§ 
Telegra.ph reputa cheilMarescialla 
abiia .ottenuto untt vittoria morale, 
sicché ora può con. dignità far con-
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cedsfoni ai suoi avrersarii indebolì 
ti, ma non vinti. 
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' La Corrùpondenxa polittGa di 
Vienna contiene un dispaccio da Cet-
t'gne, che. se è vero, ci sembra ab 
bastanza originale: < Melfgarl avreb­
be esprfSflso, in nome del Re d'Italia, 
al Principe di' Montenegro, ricònO'-, 
sconza pernii .generoso trattamento 
dei prigioniori e della popolazione 
turca. » ' ' 

C è di meKzo 11' nome del Re, 
quindi rispettiamo 1.Pentimenti che 
avranno dettato, qifesto dispacpiOf 
Però in uno stato costituzionale, 
deva J ministri sono responsabili, 
nulla impedisce d'investigare anche 
i motivi politici che possono avé"r 
B«ggerito .àn atto.qualunque del So­
vrano versoiUDr, Principe straniero. 
E questi' motivi trapelano dal di­
spaccio troppo evidentemente por non 
ammirare i! genio del ministro degli 
esteri del Regno d'Italial 
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> Il MìiiiStefoVitagl-iéòltu^, Indff 
!s.tnâ ;̂ iq;jJcomiQroio m^ita lodo .per le, 
, sue piegayoU: .puMcii^^ool.^tatisti-, 
iche,le quali possono insegnare al 
!pn.R(!fl molto TfirifA„ o Tfl(lHr;w™»ojn» 
'. parecchi 
; traviata 
ida,dimostrazioni inesatte., .^v. ,^^ 

Noi non intendiamo procaceiare ai* 
n ostri lettori un'iadigestiono di cifre, 
nò darò alla statistica un'importan/.a 
maggioro dì quella che ragionovol-
mento'''e ^Seientìflcàmehtd U" dev' es-

Bechi P}i?\JtH '̂iPPÌfiÌ?î '̂  puljblica 
iata, talvom, oa parole fallaci e 

j ^ 

"^ " "V t" t ' ' b--

.'•'•?,r>?>^' T •r\-.\'i-i \ ' sìy^.ì ^ p 

E -f 

I l T •! ' APÌ^EJirMOE ' 2 0 
^ V ^ \ 

Ui QIORNALS m PÀpOYA 

^^n.m tiA, ' J 

^ _ 
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sere attribnita. •• r • 
'• Ci sembra J)erò'che dello nozioni 
òhe èssa'fornisco debba òsser'ténùto 
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- conto e non abbiamo, per lo sue medie 
l'orrore che un giorno nella Camera, 
annunzio' di avere l'onor. Peruzzi. ' 

La stampa italiana trascura fofso 
aoverchiametìte le. pu1)bUcazÌQhì go-
yeruative in materia di statistica e 
il tìmoro di annoiare i lettori colla 
aridità dei unmorì trattiene i gior­
nali dali*̂  occuparsi dei dati statistici 
con quella frequenza che'sarebbe de­
siderabile ed, utile, . \ 

Noi crediamo che le pubblicazioni 
statistiche meritino maĵ giore consì-
dbraKiohe e cìaffrettiàmo,aununziando 
la pubblicaziono del nuovo volume 
degli- Annali del Ministero d'agri­
coltura, industria e commercio, ari-. 
produrre alcuno cifre relativo al mo-. 
viincnto dello Stato Civile nella pro­
vincia di Padova nel 1S76. ' 

Con una popolazione di 381,985 
;abitanti, la provincia nostra ebbe 
,neir anno passato 2802 matrimoni, 
'dei quali; 2382 fì'a celibi, 73 fra ce­
libi e vedove, 250 fra vedovi e nu-
M . Wf ta vedovi. ; , : , . ; 
' li^umero degli atti dì matrimonio 
sojtoseìitti giallo sposo e dalla spoga 
in di 442, dal solo sposo di 824, dalla 
Isola'spòsa' di 74. Gli'attì drmatri-' 
imonio non spttoscritti da nessuno de-
; gli sposi far(ifl9,.làO?,, \>, ; : , 

I matrìuiotii fra consanguinei e tra 
ii,ugimW J^iUuw *f^':*R!0& ' IH fn» tJff-

' guati 'e :5;fra: cugini..,. : ̂ -: ^ ,• ; :.' 
I partì multipli nel 1870 furono 

jnella lìrèvincia di 'Tadova 330,'dei 
ìqxiiìì' 133 dì Ufi ihfiàèblo è una fem-
j miu^'lqX.di duo hmsplii,, 93 di di^: 
ifommiue,,!3;didue masqlii e una fem-
mina^ uno di tre maschi;! 

I -̂ :̂̂ el 1876rsì;bbb6ro tìoUa provitìcìa 
ì 17/19^'lascito, così suddivìse: 8954 
• iri^sbhi/déf quali 85X7 legittimi, 269 
. Ule^ittiuii, 168̂  esposti 1/le femmine 

ftf-vbl 1E ai]î r̂ fL fafilli t«nt, V^ &l]t Unii ntr la ^Hmn. 
l^aMIIuiilone, a ta t fO i»tr U suiMresaW ,̂ U Ilnia sarà iJónjtOiUi 
il SSlttUrff, H r̂io ÌHiBi purjKlonI, «pwJ ia caraltftrg trattilo. 

JLrtUoU cojniTpf''--'J( ^ « t 70 i^ Ilaaa. 
Ron vi UiiB ]i!i^io «igU arb£oU îtî orfĵ ĵ, ^ si respingon^j 1« I«ltĵ r« i^a 

1 Mimacrìtlì MAh» ara itc^blUiitl, HM «t r^itìtulteeno. 
»LtU^»VVUGWlt:ir^V.(SfflnMM| 
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tiate nel 1876 furono 8240* delle 
quali : 7875 legittime, 223 illegittime,. 
142 esposto; 

I nati morti ascesero al numero 
di 622, . : ; 
• Il totale dei morti fu nella pro­
vincia di 11,617, cioò; 6107 maschi 
e 5SJ0 femmine.. , 

i I I ' - -' ' i ' " • ^ 

La eccedenza dei nati BUI morti ù 
stata, quindi, di 5677. 

- ^ 

• In tutto il Regno, nel 1876, ci fu­
rono 225,453 matrimoni e solo 53^583 
atti flirónò sottoscritti da entrambi 
gli sposi. 
: i l parti multipli ascesero a 13,596. 

I nati furono 1,083,721, cioò; ma-
'schi 55^308 e femmine 525,413. 
; I morti furono 796,420, dei quali: 
282,277 maschi e 386,634 femmine. 

La eccedenza del natì sui mòrti 
fu quindi nel Regno di 287,301. 
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L'onorevole Crlspì a Vienna 
-K ri 
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Per: uso di coloro ai quali non ÌA 
sorpresa che Crispi sia diventato un 
grand'uomo politico, togliamo dalia 
Neue Fréie rressa i seguenti brani 
(di un colloquio avuto da, uno dei 
saoi redattori coli'inviato •italiano ; 

I , ,<tjQ v̂disae iliCrispi al ano inter­
locutore, con accento :y6ritidtA> non-
ho mai.riòfìvato an;.cantesinip dal 

ancne oggi colia mia avvocatura,^ 
1 Qom' sii», fla 1": uflQRÌo., dia precidente 
della Camera Ì|i.*(JUlÌa non %è: che 

;onoyiflcc%,;; io : nQo rjosvo couv̂ = Ao 
• speaker inglese uno stipendio dì 150 
mila lira^i nò. i deputati ricevono dâ  

'noi netìsuna dieta,.. Ciò ch'io aveva 
, dei mio, Io sacrificat noìla apedizio-
Ice siciliana; in seguito riuscii a ri-
I tarii6B9 nna parte cogli /utili ,tlf|Ì]a, 
' mia attività forense^ f, Restai semprr* 
avvocato, lô fionq ^^9^f^ oggi»» Viog/ 
gio cerne talf, "da uòmo privato, 

* Paaaaudo poi allo scopo del suo 
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USJ perfida consigliera dĵ yai l̂.f̂ tnpP 
aiesBo stogo con ciò all'antlpaUiii che nu­
triva pel governo, della; .^igiiorio,-che 
Sdrnbravnle.indegno^di. pê sseiÉsr?,gĝ i 
vasto e biil lerritprio.. v-!: i , 'l 

Còme sé il''Corno dei Dogi ,nUn.iivâ  
lesse il diadema dei Ile 1 ' '-' '/' '''' 

Qujinie sìóliezzó ' vtiWgonò fuori' 'dal 
l'orgoglio dt}l.:ariSJt9<5r̂ ziaJ ; ,̂; ,; 

ila,se i.';Ald| eira p^^jijjo donna de­
monio, (liù che creatura mortalp, &p\-

iiatâ a.,P,v;*l',.Alboino il 30,oUo%e,i48E(,: 
e chq Iqi segm r̂a nella ^sìa coi iralen! 
GaraiUo,uUbft(4sftc?rWO|iq. Quealji ^ji, \ 
ciuUa semb.-aya.inviala daDìqjn.terrò,! 
per chiadeFe'a'luiih0rcod& dellfe colpe 
matertie, é 'i>a8Conddrlo agli aobaioìi 

Dolala di poetico ìngegùp, ìaBoiò im-
pfesVa la 'gcnt'iìeèza 'doll'aDimó Ih ogtii 
suo vèrso come ili eterno cèoDumento, 
In tulio diversa dalla niadr̂ ì, nullci p')-
hevà' ad tffeilo. sènza inièrpolihrè l'gQ 
lUiiori e $\\ aniicì, eh* ef̂ a amava p ?tr 
.niav,!, tra i quali era il Betìibo, suo 
|m eî t/o; Oìd'jve da .C9?toro non ve 
ni3£o approvata non esitava up. isl^nto 

^ 

a csngtcr pensiero.; Modesta senza cffet 
ls2ione, buona Henzaiatuinzoj non bi 
gotta ma pia, mentre cercava raacon 
d:ere-]e proprie virtù poiteva ògoi slùdfó 
percbè fossero sinmìrate negli altri, P r̂ 
Io sue &òfèti'ino''ViotàiÌt'é'ed Isotta'ertì 
seconda madr^-e.yeducaVà lo spirito 
ed il cutre' serza però che se ne av-
Vê rfeàgeró, aceompDgnDndo V ammoni 
ziooe cqò stberzi e 'bàniboliià', e pò 
nent'o sempre ìnnoiizi 11 nô ne della 
madre, come se da questa 'veni^àé U 
consglio. Veronica non era bella: H suo 
v̂ £o lungo e !a sua frorte sovert̂ hm 
m'èKtb̂ fìliàj danneggiavano atcun poco 
aliai reÌgo|ariià de' suol'̂ ti-atii : Wi ' tale 
era !a venustà dejieJorme,cosrcèl^ 
jî é̂aprèssionc ^alltìtó 
i più aUribuivaro à'eegretò dc(orf, da 
ispirare ioleresse anco nei p ù stoici,. 
(-.| Anche IO c"6 1 Aida, perfett̂ menlc aia 
Rimile dalla,0glia.,s|ì;,>jceqfiv;a,j]i}. upa 
itlarità volgare, che solcala ip,ogpî sen£0 
'è tolta imporporava la sua faccia, piui. 
toaio pBffutó, che velava dì lagrime i 
suoi' grand' occhi brunì, od a guisa di 
baccante la facfew•scontorcere ed'ìSgi. 
tàr;le fcrmp, • !^' quali eranc,̂  a dire il 
•vero,.'a$8&i belle, e/se meo 'pingui lo 
'8iiManb''Vtató̂ %tìl:Ì)r;'p!à ' • .'-'t';'^''"^ 

volta li sorriso oi VeronÌeP,.-e le su? 
pUF;ine azzurre si fissavano sopra la 
'maììre conio rdggÌQ. di t|uo|,^,bopqpelri 
in una aî nza.ove, fórverfirgi^j;,. , ^̂^̂  

li portamento' soave egrasioso deità 
giovinetta spesso impazientsva TAlda, 
che le poiriava sflaUo'grandlaalmo, ma 
minore assai, di quellÒUhe nutriVii peir 
gli altrijSUyi ft^li, per Uberto special-
menle,'aìet"pu eòmigllante liol carat 

r i ìfk --;• 

la vosle dì da,masoo giiillo ed altra 
» di raSonèro' ccn bólloni d̂ 'orò a 

•.= ' i 

fti-oprlelà I<iUQraria,deÌ fratelUilVéww , 
r 

il 

U.riiW,^,. .î ., "tero Orgoglióso ed ìriscibilè. In donno 
conie rAIdaìWentimenlo della rivalila 

j 

1 

è sovente più forte dell'amor materno: 
Essa vedeva Veronica più di lei adoratu 
da tutii e da lultVfesieggiaia: quest'idea 
speéào lé è1 presentavi" Mia' itìèntb e 
èèntivasi pungere jl Cuore: amara rìi-
veniva allora la parola tenera che stava 
per pronun?!are alla Jgì.ia,.̂ .JLÉ5̂ *̂ ^̂ o 
amoroso cflmbiavaaì in iracondo, e le 
sue hbbra posavcnsì sulhi fronte delta 
fanolulta, senza pei ò ̂ dischiudersi al b̂T" 
ciò. Qutifitay avvedeva del cangiamento 
repehtmo: ma qutl cuore moocente non 
poteva mai; sospetturne la vera cagione, 
e lontana dai rammarlcarsEne, compian­
geva la,mfldre,^att*'ibu(ìn(io:ilj,lutto a 
fisica scfferenzai-. 

Una 
sopra dì 
ciieifo;; tìn idénttì bi-iirió, che'si?enaèn(ió 
dai!e sbuHe àvvolgevaai it ornò alla per-
Iona ed era.nppiiiilato a*p!eflK uoagor^ 

S î. (rgspariijii il. p.qvJ?Kfl.ne ^! WPi.H? 
yèlo dj. £ola glfiUrg(yolo,vChe appuntalo 
sopra la Ironie cedeva sul > Sorso, lâ  

arricciati intorqp.sl-je^pQi e., quelft.!^ 
prendo Httorifgliaii dietro.ijaiDUca; due 
-tvòrse di seta ricamale! in oro, che pe% 
devano al'Banco 'destì'o, ed una rlÈchIs< 
iBIma collana djdiamanii fGrmàvanb'ìo; 
^ « d i d ò ' V e é p :aeir Alda. ' ''' ' '^ ̂  ' 1 
^''Wn^/itóa/Wa' più^gh Waaì; èra l̂à 
loggia,. »dpprata4aHo,ag\i,a Questa ay.ea i 
àm^ 'i?«na.,ireifì^!!a.'^lperle iM9}\ 
lunghi espelli biondi: sopm ^na î esM)' 
di 8&tati)j|inca,altra (QOcpiQTiava di taso \ 
color dì ròsa, ed il busto còlle m&nichQi 
*''b'uffl bianchi, fra i quali 8 Întreccia-', 
Vano cordtllibe di-seta edargento.^ejtaj 
a crollalo e chiuso dav;inti con botioni. 
d i Wl8(àU6 '̂édorl2'to';f|i''o:lnà coti finis-^ 

p t e à è r à V̂ éFù̂ iicli bella qiianto rnpi 
dir si fpssii, e difatll tutti gli occhi'Be' 
gii sstaml erano à lei rìvoliK Perfino io 
Sieìli dèlio imre'd^m î leggevasi l'aò^ 
mirazione, ove doveva suppcrviei rm;, 
\(dia. , 1.,,/. . . :.,i.'....,,^ 

A Gian Francescp, che tutti amava i 
?,t|S»bAgli, ?ì^ ,Pàidf«li î Uri,.V î;p(i.ica, 
non ÌÈfaĝ îvano. quei teneri sensi in* 
spirati dalla figlia^ o il suo cu^re ne 
giubilava.; n^ •!"'̂ i; ' '-^ '• • .̂  • - ̂ ;̂̂  f̂  

Il Ganitiara portava un giubbone ài 
raso, b'inloi-qori î ànt'àlorii lij'rghi ^ ser' 
rati 'al «"lòocchio, òalze di seta hera'ed 
un ricco mantello di damatco a |arghe 
maniche.,Il vestito, dei ^^li nel collare 
soltantoJi#yìva,d^4uq. :̂' '.•,';:;; ,. 

Era da pòchi i filanti entrata. nellfSjila 
ia famiglia Gsmbsra allorché un batter 
é\ .?Pf<'l'VWÌ*'Vif̂ e,pU.ed uD.biŝ igijf? 
annunziarono l'arrivo del Re.che tpf' 
pai^ colla sua eoa*to' dalla m'essa. ^'ÌMI 
. Luigi andò p?l primo:-ad inchinare 
le ^daràe,'ed a tulle indirizzò una pa­
ttila étfrWsè'. ^^m\W tì;ù''V ititrkt̂ ènWè 

^ _ ^ 

viaggio, (gli affamò di non essere 
rapjresantHute del governo italiano, 
non essergli stata aflSdata da' qoe-
Bto veruna missione, essere compie-
tamente falaa la voce oh' eg'li abbia 
tri>ttato a Barìino por una alloaìiza 
italo germanica, 

«A Berlino, aoggiuntio il CHFP' 
ffli fu fatta uh'ottima rccoglifirza' 
tanto dagli uomini di Stato tedeschi, 
quanto dai membri del Parlamento' 
e he fui cordialracnto Ihtc^ coiag 
chiunque altro al mio posto ; ma 
Ijotc'ó non v'ha nessun motivò di 
sognare una missione ufficiate.h\-
micizia della Germania con l'Italia 
trae origino dalle ccndizionl dei due' 
pseBÌ. Fra l^^talia e la Germania 
regna sotto molti aBp'etti itfohtità di 
intereHsi. Fra i due Stati v' ha .una 
ape eie di parentela spirituale; aro-' 
bedue divennero grandi ad uniti nello 

stesso tempo 6 qviasi nello atesso 
mcdo (m?r) '-

* Ma anche \' Austria , proafgui-
H'onor. Crisjsi.ha la sua importanza' 
per V Italia e in un cario asnao maa-
giore^ dalla, Germania, & noi siamo' 
.ben lungi dal dÌÉCODOscerIo. Pose amo 
unicamente desiderare di rìm-nera' 
;in buonissimo accordo con un pfoso' 
îj quale ha una linea di cònfiaW u utti'' 

festeia'èoi nostro. V'ha pocha i,b.-' 
aone nel nostro paese c|aìi'̂ pfiii8iDC(" 
divejreamoQta su quistaf ^tlìetloutì a 

,cbe non nutraqo il aincàro ijdaiderio 
[(h Vivere in'amictziacorfffaio e dtt-
imol^o; coli'Austria. Pef " n»ì*^rÀà': 

tro f'JerVcoli de! Nord/^.^^f ^;; ^ 
i .̂ > Forse uri. argine-coatró ìa'civl-
iiìzazidtìe gormanica rei àikitìa )t>érW 
^ meafii di aggiu ìgtìre scberzail^u^ iùd 
U'oncr-' Grippi tioa rispose 4̂  sog­
giunse : (!)''• '''••"^- ^^^>.-' • - • '̂ 5̂ 

! /̂'•ToiHkéB'cbî daU'̂ Atfàtdtt̂ ^ 
ta '̂to» avete uaa misaiono gr̂ inda è' 
atìblime : 'la risttrrezlóno daU'GriouÉa 

(1) Qufllclic giornale, anche n>oc^ri[q, più 
fp'a6.sco di BiamarkV'iia-Wbppresso nella Ini-
diizioue queslo pafiHO, per noìi • urtaru lei 
*Jelit;alQ ,̂oreci;hie tlt̂ l̂ ĝraa c^ni:dliercS ? Oh 
la bdis 
pa^sì ì [ 

-"T 

t - - •••^ 

r,) 

a* bolla dignità. deilft;, sfnjnp)i,, d.,j,(, ;f|i ..gei:ti. 
• j u ' f . . 

^ 

peròccrà famig'Ì3 Gàjl'bafà,̂ mn îcandò 
ll'̂ tìériiegno'niodQÉto "e non affettato dì 
Veronica .e...compÌacendo3ì id un tempo 
di quKÌlo provoq3ior6j^e!lU|dp. Costei 
dimenavf̂ si come quei che per andare 
Innanzi tra la.folla, lascian da banda 
pgnî jc'erimoDÌae n^enan'ppgnla dritt? 

jjjpoa^voHa Jli.r8r,eni8J,,dì8COBtaio :»V 
quantô d̂ai brocchi; ed .aveva detto al* 
Voréèchio di lS3stoneSdî Po'x, mostran­
dogli coiroochiftlioo l̂ '"Gambaral • ' ; 

— Il di&voio mi porti, se il mìbjda-
vallo di èu tlaglìa lión'̂ ò più ragionévole 
di^colei là^i^'••,,;_;•' • • ; _ , . , , / ; . • ' ! 
" '"— Sire, i'Ì3tioae,0astoné,'VoÌ3.Vorr:BÌ: 
ès'̂ èr mp!fSBr "Gicin Friinî esco, ^' ..''-' 
/. ' '^é.iotahtò..che^fàceva VAvog'aciro' ?. ! 

Esso, vedendo che I suo rivale coi 
nodi umliì e coriìgianescbi «rs già a 
tui,superiore ntlla grafia sovrana, fre­
meva e meditava il mtzzo ptrvincerlói 
aeowctìe 136 fivesse a sorfriró la fluii 
superbia, . • ! , , , , , . : > 
' F'a''8p̂ èMa'lii""sMa "dèr bani;'lif:ttf*,\ che 

drai'Usa'StEinza ;Ittl-^a^Ùó^ cèmò paâ i 
^.^c|anli,e pagìii^g^mcnttì ad|io^^a^; 
Sulle pareti in cìimpo dldauiasqo bianco 
sceudevapoj^giool.diporpora èdi niirto, 
fra i qi]|ìili ;veniyett̂ Q iuori ^u (jienaule 
dorate, viisidi gigli e di rose, ch'eran 
tramezzati da piccoli ppnnonl còli'istrice 
ei.il leoae-azzurro.'''^ '• '̂ ' ' ' 
i' Li tavola eraa ferto dì cavallo, e'nel 
postò' di oióziÉo étì[ira utìa l&rga'pradiéllà 
era preparato nel,.Rq un srggiolone di 
velluto a frangie^dfpro ,j, - , j . . 
,̂ Supa,,lavolà:;vfta^y '̂p?,U; disposa; 91^ 
metricamonte jVasi, d'̂ pjo JB d'argepio^ 
posale lavorate a ciaelìo;:arboscelli dì 
mirto.O'idi-florijiìèlobUdìicristalló, en­
tro cui fiuizzavan poscl'dì vari colori; 
î ftBchéitd s scoglvnelttì'qilslì' iatópìY 
lav*'acqua lìnipìdisaima, ivi contJdtià 
per tubi sottili; e Vivande d'ogni sorla, 
; " V f̂r̂ ìip V Jî  piàSellI r in : ̂ élS|antì 
lazze,'ttî iî apBbì coU'àrme del'Comune, 
unite allo stemma di Francia; pignoc 
cale, salse variopinte, torte" di carne 

'^or^Jfi.j^jlà seiroppati, ,̂ e:l aUrK>tÌbi, 
deatiDàtiJà'SJollelicare Îa ìoloaié. ''•' 

Un cervo,'un daino ed un cinghiale 
ai^rostiii, che ricoperti >d6Ua loro pèlle 
aeitibrl&vah vìvi ;,pavodi, pé̂ nicif Jagidni, 
'pdliastrrcon graiììo&ò arttQzio rivestili del ; 
le loro piume, deposti entro confche #àr 
S°^,^^K^«Siul=ge^no ally^JejE. 
'za'di; quell'apparato. A dntta'e a mancai 
della'pììità d'ingresso vi eranó,.?due| 
^rav.di niensule a vari piani, caciclie; 
4-aÌtri?'rfccha suppellettili, e nel mezzo 

• ^ - ' 

I 

a^lìa sionza due urne^di br>'n?:o ,pì.,nft 
d'aqqua, •,, • .,^.,; -i) .,-«s:. . . 
,:t,;&uooa(.ori di aac-buite*., tEQuilî KfìJi 
oboe, da u[i!3,̂ mpalcat̂ ^^a, bejla pcî ta 
r^bbricata, sulla porta, ed; ornali», dì 
dr̂ ppi:b:̂ Rfibi e, pQrpori&!i.iPQP''.nava<, 
gnavauo con liete meloflie.i, oouviiai'i 
tb'jeiiiravfltìo nella , sala,, segcicrnio il 
Re, il quaje .ayeivftia dritiM'At?ì̂ ,(ed a 
m Q̂ca il podestà di Brescia, che. rap?, 
presentava il Comune, da cui,.vaniva 
oflerto^al. fte,,-ijuìgì quel genluflgiO biin-
ChqttO. •: -̂ n , , :'^H -l S tvri-'.i ••. ': 
,,.Cyùie furono seduti, quattro'fancjuUì 
v.̂ 8i.Uì;idtibfiaQ()9i-ppir*aniinCflfei.̂ i)pe-
jtati (lQraiÌ,at>dari:no a vors&re svil'.e.tiiìiBi 
delle dump, acqua .prffLimaia>;>nen!re.il 
paggio genovese presso itflie.i.ed: PHJ» 
vulletli ,dd Comune riec0ro,ento jV.ŝ Mti, 
pij68?0 gli altri convitati, compivanti [^ 
flesso ulBoÌQv!'-ì -- ; : :' .MMI : n U 

Oltre fi ;qyelle g|à diapostg. gqlla ,(»• 
yola,. scicompagnata del lawjno; deg,l| 
t̂fuineqt'i.,, .fgi.rAno ̂ mcaie allora.! oUr̂  

^oibiindigioijì.iZupptĵ i varie ?o|i9,,pq?zì 
di-bue, di castrato e dif.jVilello; qua^-
à̂ à. SlWs?^ d îQarnagiopó^ .̂QPfpmirâ P 
f̂ P̂ flf M. venivano .servita ;̂/}.}a|ciia^ 
d̂ gl̂ i Invitati, in, pìaltldf^parati, gìusl* 

, .più di tre ore durò la ;n?en8J,.̂ enJii 
che mai la sua n)DgnitÌcenza 'venisse 

,;,^ò mentì alla su^ fî mia Jo ,s.piri|o 
'francese nel corteggiar le daipe,.eiotìl 
;maDten?re., vivace Ja, co.nver̂ aziAr̂ jjĵ y 
.,,)L*Alda, che con facilità somijua ^̂ f̂-r̂  
4^^^.,come! 3UQJ; difAl,:̂ .\iH^o!D....-̂ ri» 
,tu^a„animata,̂ P?i mij, t}..lft,,dich'-.'fi 
zioni laiipiaiegli da GaBlo(}e îJFp ,̂ jtje 
erale vicino; dichiarézionl gjà respinti 
colla più gfiiziosa modesta dilL. Vero 
nico, che scdevjgU al'a de-Ira. Quaoty 

4̂' 
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è in vostra tnaiio, e crédatelo, noi 
ifl Italia ìnUr\^iamo porfettamonte 
(iTKsta iniflsSons ci^Iìzzati-ice. Cou-
siderafido 1* iatèrcesa na7.ionRÌfl no­
stro e qnello geDerelo ^all'Ettropa 
noi diciamo: Se l'Austria non esi-
stcfìap, si dovrebbe crtìaro, a» dovreb­
be crearla forto è potente... (2) 

« poatft C08Ì sui tappeto 1» I M -
fitione d'Oriente, ayremmo udito m,f 
leiìtitri Vopinioivo d'un uotìib W qttaTfe 
aveva ndìto parlarne da pochi giorni 
\\ grande taciturno, il principe di 
lìismark. Ci permfcttemffio di richia-
ttiaro S'uttefizione del prosi doti te della 
Camera italiana *alV attitadino poco 
chiara, por con dir.i dubbi-l, dell'Ita-
li-A n&Uii questiontì d'O[-10111 .̂ 

Poco chiaralì «apl?>J»6 egli. La 
liolitìca orifliitnle d'Italia è all'op-
jcoato chiara come iì sole. 

. Desidericmo serbata une. neu­
tralità assoluta , siamo aUrosi, favo­
revoli el mantcuimonto delltf Slaiit 
quo territoriaU deU' linpeTO oUoffla-
Yf". e naBsqno dMiiiur^ p.ù, BÌncera-
t^, oto di noi il rUt&biUi)3é»t0„<ena 
pìscp, V Italia ,deve tut^Uto moU^-, 
pìici ìnterRsai ìn.,Pi:Ìe.f,t*^X,/!. ?uo„ 
oomroercio si rivolge di preferenza 
«Ir Oriente, i» tutti" glì^einporii e 
la piazze commaTcìftU d'Oritìnta, ai 
incontra il ti?gQ2iatnto italiano. E 
quindi evidenttì ohe l ' lialìa ^aià^in-
aanzi tutto por la cenflervaaìone dallo 

slatu quO.^, ' - . 
«t,>uor. Crispì dal reato à.pesBi-

tòiaia! nelUa questiona onentaio. Egli, 
teffie 'the la Turchìa dtbba so|,gia-

t r i t a r e olla pace ; J a guerra proae-
ffuiii racnp.yenturo. 
• . p V r ì a S o den'fcfipglienza da 

itiì'ricevuta ai^aiigi . Kasaf^^^^Ho 
6Dtile per parto degìi| wmini di 
tato fiancaai ; se no» .u f̂li da c^rte 

forme, ciò dipese d̂ Îla . . c i r^p i te^ , 
t i è egli non editò,tìai, è yefaoa l . 
cuno, a manìfeataro aportaiijaijté. iV, 
uno giudizio su'la crisi provocata 11 
16 maggio» sull'accecacàonto, dei par­
ti t i reazionari e sul trìotfo Mni-
tiVo delTtìpubWfcW. ,; 

• I giornali clericali, egli àsf^h 
toi hanno'perciò atta'ccRtòiessi Berla-' 
sófo ecìocchì conimentì 8ul\'amiche 
•volo acccglienKa che mi venn^ fatto 
a BerUno-, parecchi giornaìi Ubftrali 
mi dìfeserp, Ciò che del reato ' ir'ri-
S a %ÌÌ lltrWmouÉani^ contro di ma 
ora meno Uaccoglionza da me trò-

>^8W a BerlJDO, quanto le mia, ppi. 
aioni politiche.ed il. laio passatoi", la 
ioiO collera non i»rR diratta contro 
ixo il democratico • ìtaiì^RC." feff^,?» 
questo anche gli ultramontani di 
Qui non furono aecondi ^ auelU .,di 
Parigi.., , 

.'r-v' Soltanto tonnoro ,ttu Jingoag-, 
gìò differente, osstìrvammpv - ^ -

;«Ci premova di udire 1 opìnìpno 
d,eiy',uomp di State italiano su di 
un'i-'ì'-iia imporianttt quistiona dei n»-
«tri tempi, che può diyamp^re qqn 
a t:\oVa fiamma ad ogm istante,^ li^n 
tA .iliaco ,p«rlare'diìJJa ciWBt^oufi X^T> 

('2) il mòìto è di Palmerston! Che Cnspì 
ippnyaiio? • • ' ' 
(mio della Redasione} 

• ^ • T " • & 

ticaua. Si crederà forae che lì pa­
triota ituììano, vivamente attftQoafo 
dsgH ultramontani, .parlaijsc coti ira 

tat. 

^>J3ffiTO^wia>MWT™.itgwE gWì>fìnfiapi™mrrH;T-T^?ATitgg"JT^^^ iM i c j a^ um^* *^ -
f M VT''^ ^ 

dol prigioniero dól VstÌ|ano. Tat-
t'altru. Ctisfì tpijtta il P^pa ad H 
Pap?.to cou una sprprebdénto tn^ut* 
g0»«4. - - • " • ' m '••' ' 

* MI teijgo sotto questo rapporto 
egli ,<d diaifì,'all'eBomplo degU ame­
ricani. Voglio liberà Chiesa in Jiberó 
Stato. Bismark, come oaservato con 
ragione, cgisce secondo principia dif-
fijrerit', ma le condizioni sono dif­
ferenti in Germania, divisa sotto 
r F.spotto religioeo, molto pììi del­
l' UBIÌB, che è piix omogenea. A 
Berlino senza dubbio mi troverei a 
fianco di Bismark. in questa questione, 
ccTùQ appoggerei a Roma ij &uo sì-
ateuia, se Roma fosa? B^rlifto.-.. Quan* 
to a m», sono por l'illimitata li­
bertà religiosa e d'opinioni. Il pen-

'siero, in qualuTique torni* sì raaiii* 
fosti, dev' ttueTh aasolutam^nte li-
boro. Sono ben lontano daU'Raafire 
nteo; la fado in un Bnte supremo, 
in una forVà eovranristdralo, ralstsm-
Wa,iin^!8pea8ab!';>,Raperò up giorno 
gii atei volessero fondare da noi 
Una chiesa, io li Isaoierpv jEare coma 
gli altri.,.; Cho cosà' dóVràbfce te­
mere r Italia dal Papato ì II «acce»-
«ore idi Pio IX, Sia chìuiiqdQiai vo­
glia, che .f!iCRÌa,95jnioe?«onirOfOt C':)IÌ̂ T 
ìiatta, sia reazionario p.iiljfsrale (per-
chò v' ha. aniijie in Vaticanb'un pw-
titò ' lìfe^rare] >ér n ta l ia ciò. può 'oa-
Rore ìndiffiirente. f Italia ha ila sua 
legga delle guaranCigie o vi si at-
teKffà n,rìioasii> Ja:,cuivlilji Papata\8Ì 
Ila^ciiL'se andare ad, eceeiBì!Ì|., ̂ e i lin 

r^WÌ\\ (1̂ 8̂ ,tR legga. a,^P".eMi 
nei limiti dftl Vaticano, lasci 
faro. In simili circoatanzo attendiamo 
con. t/an(|»ìmtè d'i^nlÉo- a k h ò il 
Conclave* Qaalunqjje cosa poejiai! ao-
cadore, le^clanierò : il I*a^a èsiinorto,,, 

rF-^'- ' ^ ^ - ^ - ^ r . ^ ' ^ 
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Anche noi a Sàa' QàiDtinÒ abbia­
mo uu Uatriiio l S Ì tvacUe i repub-
jbncàililfaiV Sàvòdà bànno^ ^Volato fare 
\t\V instar doi confratelli di Milano 
Itftl loro diinostra2ioi:cdlla mrg'ai;ia 
à^ìÌQ eiezioni trtniGe^ì^^ t . 

^ 

• hn dimoBtràzioncellaj, da quanto 
^loggdaì, fu proprio miDUScola, ma vi* 
covorea poi furoteo maitiBSoW le botte 

[colle quali ha flnito,^^ ' ; ^ 
"Sentiamo che-ne'dibe la Liguria 

unitertalè àe\ l^fottcbrei i \ •> 

ftia diventato un pappiiyailo? 

j y . j ' . . 

al̂ e filtro dame, a cui era toccato un 
cavaliere fracceso, sì msBtravadd iqaa^ì 
vuue più contente cfaeijramcaricate delle 
adulazioni; meno le due figlie di Cali 
teero Cigola, 1B' 'q^Sali, a6'fltil.6 Ir^ Bon 
riivet, il duca di Lorgaeviile e Carlb dì 
Borbone, non perdoitèro l:ô iMi• colore 
vìvo della porporn, e reroaviino'di scher 
ti\im 'dlU raegfio con (uui quel mono 
«illflbi inutili, che ÌE "tnl'l oircostG'fize non 
sono ch*'«9Ca al fuoco; - • •• ' • !<) 

La mamma ch'era diacosi*, vedendo 
r imbfirizzo delle figlio, Bctfrya più ài 
ICró, ed il B J=rdo'chB !é Biava accàiito, 
ed al qualê n̂̂ ìD isruggiva 1' agii»2Ìone 
malerns, cercava di ratu in tratto coi 
Bifuardidl richinhiiJte aIla''r3gionè i suoi 
tre compagni. > - • ; 
< Mentre l'Avog'iJro frenava 'a slento 
il (iiapeUó, acc^r^endoM sempTè p'ò chs 
H Gambuira era il preferito dalla bene 
vùfétiE* sovrana I sua: fig^o Pfeuo Voi 
gavMi'traino'ili trattò tò'Sgairdà'à 
V^ròuic8;-ch3"fl';vepte vealVada lei ri 
cambiato. Il lettore nen creda che tìsse 
qdòstO':nà' Bn^no di sagj-etò aìhnpe. Pie 
Irò 'nutriva par'la giovine Gimb '̂pa'̂ U 
jiiù semita fi'micfzia; i l ' p=ìi profondo ri' 
Spetto: entrambi fimariUsaììmi'deUapa 
trla, trovandosi insì6me''it/'qWl luogo; 
ai compasflU'nìVinò'a vicenda d'essbre 
^Slàti rostfétUdall'o^bedierìxa filftilG"ad 
assistere a quel banchetto, )n cui'sl'có' 
lebrava ÌI disoijore dalla mìsera Brescia. 
' = '- Tace ì ò dagii '̂ 'aliri i '^iiU? per'' ' tìdl ! 
dilungarmi:'dirò aojlàniò ché'irfty-dei 
diasolmi ai'ea creduto héiiè'di'nascon­
derò ilBdo' berretto, levarsi la collgna 
6 cangiarsi di scarpe a che wàio-tìlÉl.l 
vanni Ruel che Guglielmo Parvi si di ì 
stirserò nel far oliare al Ijanch^tto. ' 

e, -CoìVÀnm- •• • 

' «Sj;tmo dolenti di dover oggi par 

ploravoH'aftoadtftsi ieri'sera nalla no­
stra città. E, pT-ima di narrarli, non 
possiémo trattenerci dal bìaBimare 
vivamente l'autorità che, potendolo, 

• óbfl prevenne idiaòi-dlnì ó non ifiifi^ 
pedi quando èrano cominciati. 
' * Vorso lo 7 r^S da un pìccolo nu­
mero di musicanti farns-^tiai sulla 
piazza Sisto IV si suonò l'inno di 
Garihsldi, la,MaraigHa3e e l ' inno di 
Mampii, precddcti poi da óns baa-' 
diera tricolore e aeguiti da qualche 
diecina'd^ persone, percorsero il Cor­
so, via Uutoria, Riario, aoc„'6 ai 
portarono in via Paleocapa sotto il 
ConsoiaÉo di Francia; là i dimost'-anti, 
crtìaciuti alquanto di numero, grida­
rono al suono delia AfarH^/i'éW ev̂ ^ 
vi-sla alia Firacc a repubblicana, a 

una di quelle conseguenKe, la più 
grave, fa l'inve^stiraento parziale J i 
Kars, ohe 1 russi hanno g à caj»ia-
ciàto B bonibardare. 

Si afforma di nuovo che Muktar 
occupa una forte posizione a pochi 
chilometri dalla piazsiaye oh egli 
spera di |!oter riprenderò la . r ivin; 
cita, ma ^ì^l pr-eatianiÒ pochlaaira^.;, 
feda a qa^Éi notizie, 0 m d npn no 
prefltRVfttwalcuna, quanfìo ci"sì ve­
niva a raccontare che dopo lo di­
sfatto di Plévn* ì ' xxm àtfrel:baro' 
toeto rinnovati.gli ^assalti Sonogià^ 
passate delle belle sottiroaneda-quei 
giorni, e Ì russi sono sempre U di­
nanzi a Plevna, benché nel frat­
tempo abbiano ricfisuto rvi forzi, pò-
derogiflsiroi. '•''^' •'"'"' 

É certo che merco di questi, m'-
gliorato d' assai le propria condì 
sioni rispetto a quella doti'ayver-
Bario, rinnoveranno presto 1' att.tcco, 
e molto pròbabiimerita 'con buon 
tftito ; ma non ci ai venga a dive, o 
Io si dica a c^i non ha^ idea alcuna 
di cosa di gnorra, cho quando un 
éaerclto.haBubìLoiroKeaoi'corno quelli 
dei ruf̂ si nelle prim^ - giornate di, 
F^ynp.;.^, opma ^qpflo di ftuktar 
pascià.ai.piBc[i, de; niente Aoli^r, Io 
ateéio y^erbitó possa, dogo fltaqua 
p sei' soli giornii •tóutavo unk r i -
vìriéìta.,.M^B,0i cha' wisì ,tittìniafuo 
che, lo potrà ^luk'.arj,,il q^u l̂a noq, 
$4|9;.pa80 idi. ricevare cosi ,pr̂ fatO;̂ o 
\Xi (j'o&l ,lRTg;a ,misura doi rinforzi, 
omo il 'haono ricevuti i russi-. 

certo che il grandu-m Mloh-alo 
attaccò il ^gtìtì^rale turco coni Eicie 
p;ti,,';h9 ^'^ÌÌBÌS,;Sia;àft.upmw.?»»IMJ; 
mafcriale,,(if:artiglierì4,-^ }\ pM,mm 

on Bcemà ptiato, \i merito .dot ge-
efaVc ras.,5 di aver 'W^^S^"'^fe?^ ^ 

gliece sotto la sua mano un nerbo 
di truppe cosi poderoso:, ^«P. Mta?^ 
ba?;ftiiLnw|fi<Vi%?;9°»pRra:il suo or̂ ,̂  
dino dì battsgjia.,,.,,., . , , .„, 
I I dispacci.-da y'i^tiii^ fCijn portano 
molta luce'sulle moa'se'di'Suleyman 
paacU^''^»i!6Tadé ch^iigU abbia cott-
centrata ì louo esercito pressò Ka-

'\ Ai ) bombardamentp ^.di , Pleyna è 
Vicjminciato, .6,1^ notizie non aoAqi 
ìpunto favorevoli all'esercito 4urcp;.. 
cha difende quel ciittpo fortiflcsio.'-

\ "^'^LL Si^t(^ aà Coatsnfmòppli^ 18: 
Furono prese misure per proteg-

'g^ra-i ad' cgnìi^af^anienB» .la, atrada* 
Ofkaniè-Solft-AdriauopoU per la i;i; 

'tirata dell'eserciti?; dii(.^|%^,n»-' „' 
i Ingegneri ingltjai lavorano alle for-
tiflcazioni di Adriahojpplf; , ' ' • 

di rimunera al suo posto fino al 1880; 

^^p 

. quanto al^%ljy,^ani , dice il fays , 
ig™aiÉ©tto fire imieno >oì po3HÌan3|ÌQiakl!ii 

'.di loro flao a q| ip 'opoca eÈOlinco 
ìù tardi.» P'Cviì^Oipoi il C i c c h e 
l maruflclutlo prar 4Ìfon:Ì0Prt ^ e ta 

coatitQz oue «^il^hiucaettere d ipa r te 
gli scrupoli » e ciò imritatGVolmeÀte i 
sottopone alla coE^erazione 4ei r 
pubblicani 

*t_ 

11SGHlL*rtt 

Rmmonìzìone del Sindaco, noìram-
macda che., da jĵ nteBimjUjBO potrà 

.•èlllerai ;apL. l^ i -e Jt tr i i^fi" '^ '»" 
'tìt^'nere ssissiàU ói«tmipaiì m* s 
bilanci del ..Cy.tnll M dellfe^i^a^ 
vinola, né dettf'SC&to «lii»(Sp|ur6 il 
porto d'armi. ; 

Oggri ftbWflrao. yjsfcà par l%;^imft: 
volttórfeiuagi^ra cpjl^tròtìq di Hasaatì'ò 

Xu^un.isaìti'̂ n ne ì lBios t ra St lklbr iaU macchina 

S' n 

V , •, . • - iS i ! 

chetto di conservatori che ebbe luo­
g o » Ipa-̂ sf̂ Shrtólfd John': Mitiuers. 
rispondfjnda ni tòndji8i..d*3ì. lajoiatri 
di Sua Maestà disse ohe gli affari 
che surobbtjro stati trattati nella 
propBima sessione avrebbero com-
pivi'.o il programma della Beasione 
alt'mo, che in gfau parte eraqp «Éatl 
difftiriti per colpa degli Obstrtictivcs. 
Parlando della questiono orientale, 
l'oratore disse cn-ì la Turchia aveva 
giastìfljato Vopioione di un nobile 
lord, il quale nei 1854 dìnae che bi­
sognava laMciacla,. combatterà da so­
la, Bonza l'appoggio dsHe altro na-

kUsM.i L'sttuvìe sistema di non in 
tervento è, secondo lord Mmtiars, 
molto saggio, e condurrà forso pìii 
prf?Bto d'ogni altro alla conclusione 
della^pBCe.;i ' •• " -.'ife^-'-o ' -̂  
; GERMANI K i^, — Pel mf\monto. 
il ministro Bu3o!:-bU'g aco*ttd il con­
gedo in iurgP d* insistere nella di-
misalono ; oia. secondo la National 
Zaitung, parrebbe ohe l'oppofliziot^, 
chi3 Biaaiar^k incontra presso ì nubi 
pàììeghì, abbia ridBÉltb U su^ ìdo* 
di aliootanaraì dalla direziona dagli 
affari e di considerarsi tuttora.comej 
in, congnio, finehè l'Imporatoro non 
risolva , la , questiona, inpa î̂ icandQlq 
fìi formarai uo Mmiatero a lui più 
bmog«rtflo od olèbediente. 
,, AUSTRIA UNGHERIA, 18. — La 
^Déuìsche Zeitung à lieta dalla vìt- ' 
toria riportata 4air^pub>lioa9i, M,l5 
elezioni francesi, porchà essa delude 
le ìnssne apersinze ^eì clericili, e 
coEéslida la reptìlibnca cH^ sola può 
dare alla Francia -prosperità o po-
'tenza (Lo dice jU Deutsche!), 

1 -* 19. .r—Si ha da V^nna : 
La giunta parlamentare sui t-at-

jtiitt commerc ali. approvò, ̂ a disposi­
zione che obbliga il govèrno cì^lai-
tauo ed il tranuleitano a completare 
le ferrate veraa l'Odiente, 
' I^i^i-àSi'^^Jtócò^Hsiiondenze di 
:PÌetroburgo dipingono con foschi co 
lori le coudizioi^) iaterne della Rus-
i8ià.„l^e'a^gjt«iùni antidinaatiche au-
, mentano '^ i*enWSiiò;indìspanBabìle la 
conoeasìòne di^^anà eostituzione li 
li arale; 

T" \ - ^ 

f b ^ 
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i ROMA, \Qi —fi ?en^ t̂<tr̂  (Giuseppe 

Verdi e A. Roeai di Schio haiinp di-
chlnrato-al •mmìBì,TQ dal commerdo 
che, non poflàofìo accettare di far 
pArtf» ^della Comoiiesione per l'H^po-
sizione di PkfigL^i - ; ù .̂u^ o 
: N A P 0 ^ ; : 1 9 . ( w Éiraorfed àaàfts-

aiMtoneiiìe campagne, dip^'^dr^a jil. 
capitino garibaìdiuo!^,!^,0depicq :Fi0 
rolli, cho fu coinvoUo ,ueì processo 
di'Ag&silao MMaao e fec3 parte àoHa 
sp'jdiz'onG di Pisìcanp, 

031MO, 17* -^ U CwrieTe delle 
Marche surive ; 

'DArO^mo rÌGtìy,Umq,U primo uu^ 
mero d' un giornale, La Sentinella 

•J r i - -.-i"f . - 4 -^^t Ll> t ' i J 
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La OaxtetUVUfmaU'm iS'eUobre 
eontiena: • '"i-ì ••;;•!•; ni •• 5̂  .,-•!• '."•'/' 
. Legge in data 2 sotiambre ch'i svlu 

cola dagli óóeri delle: servi'iii mim.iri 
la.Eoqadi-t^rronoSltuiila-nali raggio 
r.T>iao;̂ torjo (Iella fop êwa di Yaro.nai 
denfim'nata Basso Aqmr.-\., 

Dispoaĵ ioiii .ueii personali dipandontl 
a..i ministeri della guerra^,daIU,mai*ina 
6 deli'islruzione pubblica. 

Peflfliori jfqmdaffl dalla Corte dei 
fi . - . -

Gambetta, a (Irevy, eccj II Gonaolato j 7 i** i. r . , , 
r^maae ai b.aio e n asuao si fece ve. # C ^ f T ^ ' ^^''^ fP^** '̂ V '^•'^!,¥^^ - ' "v.i-'vs ^*"|<flV'ciipÌ8cè, per sostenere U candida 

tura dei progresaist'. 
dare. ,i 

,« Ritornata nell'interno della cit^, 
la dimostr-azione segiiitò a girare a 
auoii di musica e con gridi più. q 
meuò'; coatvtuziouali, fra, gii altri 
frequBtitatiflairoo quello di Viva la 
repubblica. E l'autorità non udivài 

• Più tardi, essendo i; dimostranti 
in piazza'del Daomoi pare che alle 
grida di easi'iiquslcanq rispondesse 
con altre di Viva il panel e qui 
non 8i sa'^iicora per, bene,il coRie, 
cominciò un bisticcio fra la tuiba, 
PP'jH.?<?i5Wf'P..grida. ift^iurie e fi^^ 
nalmonte bjtte delraUro mondo, il 
porta b.AndÌ6rft infilò l'arpo del, cam 
panila del Duoiad e scomparve se­
guito da gran parte dai dimoatranti, 
ìa muaif-a di; corsa anche essa per 
via ManzonijiLa dimostrazione era 
sciolta./,.^eututt'altro che pacìfì;a, 
mante É^i4a,tiit.t,>ltr,l.(?he dalie au/ 
tprità,,, ,, .,.;,„., ; ; . . . ,^,^„ , , : 
.,: ̂ Qualcuno dovette esser condotto 

ì%T^m^Y (*fff^.9iaiP«r esaera pu. 
rato. aUri dovette raccomandarsi ai 
xiappellaio. • .. ., ^ . 

J:^ fyiìjjfil:j .i.L> 

e per la guerra 
X ^ 

Ai I ^Noa-sl ^Kanno^^^acora^^li rapporti 
uffi-cidli sulla battaglia di Àoliar, 
dQy^ >AÌLil(tar.i:paQGi&){a Eiaoufitto da; 
rw«8Ì,,^Peiò l9 noti;?fe ricevuta ba-
^9tf 9 , per , coftosc^re, r i«|^òrtaDaa 
dol latto, a, le conseguenze eh esso 

^produrrà isull''Eiiaauiento ulteriore 
della campagna lu AaiS; 

Sappiamo d quest'ora, per noti­
zie •'venute da Co3taatmo|»oli, che 

r II 

Da CBBO Tediamo che questi fer­
marono la loro flebiti suU'avvocato 
Silvio Guorrìm dì Rivenna, il quale 
dovrebbe essere delia sinistra indi­
pendente..J Un' altra mistifloaxioae 
che Bì prepara agll^^elettorì. , ^ 

Sappiamo però che molti e^guitaiìo 
a far propaganda per 1' ayv.̂  B irti 
di Bologaa, altri si ostinano per 
Solari. 

• I 

Insomma la confaaiono. e la, iadi-
S'iplins s^ga'itanb a risgnare fra ì 
progrossìati.' ' 

•BAGNACAVALtÒ, 1?; - . È atató 
ucc'so coiii* un colpo* di fucile ò'értci 
Attlio Tabanelli di anni'23. L'u^oi-
aore erasi nas'^sto in agguato' ed ha 
potuto aottrarai alle ppme ricaroha. 
Però .[|ono già stati arrestati dud 
cpn:̂ adì,uì conĵ e,̂  sospetti, aiit^iri Mi 
delitto, la cagióne del ,qtiaie > dip^i| 
der6bh3<,da forte rvfa'ità in, anoipr̂ ' 

j - I 

.. L*,e,ireiiiono Igenerale dei telègrafi 
iianunzia l'jpertiira î i UQ ru.>yo qlflcio 
lelegriflco iu. R'jiQnieÌfaj provì^icia di 
P y t t j D i a . , • • • - • : . _ •• .' 
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OROMCA CITTADIIA 
•'.n\ i ' V 

tender Venesia e l'abbiamo salutata 
con gioia nel a spera«»a s ia 'd i Au­
gurio a chi la gentile città di cui 
porta il nome entri finalmente nei 
Consorzio deilo provinoi » conaoroUe 
legandosi alle nostra lin^e. 

^ n d'gh Krii^jaTil, negozianti e pro-
ftìsaipuistl in, I^u.dova. 

« A norma àoi Soci, ìa sp^stttibiU 
Presidenza di questa Sjoietà avverte 
che 1'lIiric;io eoc^slo Y^nnn traspor­
tato in vift'Leonc'no n. 939.v» 

iWego. l o a l ^ c p v l . — Il sig. 
Giuseppe Pezzìol ha ultimato il .fi-
età viro del suo antico'negozio, ai 
Servi,, dt confetterie o còloniali^in-
genere.. ,, . ;.' >. -. " 

H lavoro A.riuscito con porf.ittia-
^ima jQleganza, oon^ver.o ef^rzf), ê  i^ri 
aeraci passanti si fermavano/, tutti 
allfl vetrina del Pezziol, meravigliati 
èella bellissima diSpbsizìoVf ,Mel lueeo 
dei crist4iii-dalla, varietà e fioezza 
dei dùlciuroi, della, ricca illumina-

! Nel negozio del PezzloI si trova 
di chà soddÌ8f.ire ogni deaidérjò W' 
m'^taria di confitti, di canditi, di 
roandorìati, e 41 ogni «pacia di.dolci 
e bottiglie di vini'esten o uazioa^^li; 
vi è inoltra un grande ^saortimajqtp 
di bombonierrt, confezionate col mas­
simo buon gusto, e a prezzi dispm-
itts convenienza. 

, -È anfl'CÒhfó'ttfrfa ohe^abn' teèie 
rivali )u città, a può' gireggiare coi 
più eleganti e più .h^% provveduti 
d'iiltf città maggiori, Se peraò ìL 
Pezziol ha tutto il motivo di far 
.caìcolo sopra molti avventori, quoj 
:8ti po'eono'alla lotu^f^olta e'ssere'sì-
curi,di tìjovai-e.ia quella bottega 
'ottimo genere, disordxione moltis­
sima e pronto servizio. ? 

l T e a t r o C ì a r l b a S d l . -r- RU 
loòrdìamp_ nuovamente, fha^ Stasera 
avrà lungo al Gai'ibaldi uU*'aiiCadò-' 
mia. vocale-istrumbntaU a' -ba|iefici{> 
del nostro giovane ooacJttadiao «ig. 
Rossetto,,cho f.sVasp'ìita fiieate dai.-
Padovani un vaUdq aìùtp per. potar 
intraprendere al ' conservatorio 'di 
Milano lo Btiàaió'del cantò'. ' 

Ih tf'frHo>^i;RnaMt«n, tiuandò' Tath-' 
biamo sentito' cantere giorni addìo-', 
tro ,con gli allievi d^Ua noi^t'̂ 'a.scuola 
coralfl.'ci fi concepirò le più baila 
speranze, e possiamo affàrmare che 
BS non gh sarà avai^tt^a fortuna su! 
princiifìo dalla-oarrierai-^^a cui egli 
aspira coaaVéco-enIuàifiSnao, Padova' 
nel Roaautto d^rà^^U' arte d'Euterpe 
uno de'suol roiglìopi cultori. • : 

' C*(»Kffli5r4o.j—La musica del ,S^ 
Regg. fanteria suonerà oggi 21 ottobrò 
in' Piaz:58 Vittorio Emanuele dàlie 
6 alle 7 \\Z v. seguenti iiezai: 
1, Marcia, Marina. Andreot, 
2» V&ttz. Caìiti di Venere. Ptìrsioo. 
3 / Canzone e duetto- Alberigo da 

Romano. Miiioiero-
4, Atto quirto, U Trovatore. Verdi. 
5 Maaurka, / / ^ogno amoroso. Li-

Canai, , ; ^ : • ^ 
.0^,Sinfo,qÌa- J?/tfna da Feltre. M ĵr* 

cablante. . . 
7. PoM. Sivira. Q^l\\inh . 

O ^ ^ e l ^ t l t r o v a g l i e depositati 
alla Divisione I Municipale. 

•- • ^ f^er la seconda volta 

Un bjtobrtìllo. 
Per la, prima volta 

Un VigUfltto.del Monte di Pjetà. 
C o n t r a i ' V i C B s i o n l — Le con-

tra^vpn.?ioai ai.fegolaruenti manici/ 
palu e denunciata ali affi'MO di polizia 

Gamhray Qìgay conte QugUalmo, sa-
, ,, natore, supplente. 
Bra i i e t t j ^v . Btóganlo. segretario. 
R ' ò ^ m i ^ . SlaHoo, segretario, 
Ra^jpfieS]$'0anti:del Ooftsiglio prfsso 

;'4 la Scuola 
SaWsgb marchrParis Maria. 
Da iPaeaau^ «^yt^h. Manfredo. 

Ji^^CoUigiol^ei professori 
i; cav. avvrL^igv LaffHcht, pré^ 

' sìàetitÉ'. '" "" 
Prof cav. Cirio Franceaco Gabba, 

professore nella Università diPisa, 
Prof. Francesco Genala, disputato. 
Prof. cav. avv. Gaetauo Pini. 
Prof. ftvv. 0 leardo Luchini. 
ÌProf, Carlo FontauoUi. 
Prof. cav. avv. M-issimiliano Giarrè, 

La lesioni inoomincieranno usila 
p'-ima metà dì novembre. 

Fine che si propone la Scuota ' 
La scuola di Scienza Sociali, che 

la Società per rodunaziono liberale 
ha ìstituVta iu FirBnzi>, si propona 
' istruzione e l'educazione neceà-
.arìa: , . ^ . , 
! a) Ai'giovani obo par rondJz'ont 
aocall, 0 per particolari attitudini, 
aspirano al mano^gio dogli affari px -̂
l̂iÈji, o vbgliouOaarsero; additati tyj 

giorno alla fidu^^ùa d«î  cittadini par 
io cariebe elettive d'ogni grado e dì 
ógni uRtars; " ' ' •• 

&) Ai giovani che vogliono acqui­
starsi'Un titolo per una più facile 
eoaoravoVtì. amoiVS.aJoue.iRgli ìnjpitì-
ghr, ili perdio jJar modo presso il ML 
niftter.o degli t^^ri eateri, e nella 
carrièra diplomatica 0 consolar*: > 
i e) Ai giovani di fa^aiglia agiata, 
ch{> vogliono dirigere oonveniente-
moute i'atuuiinistraziono, dei Iqro 
averi; 

^ Àgli uomini di'" ogni età oHa 
afifonò il desiderid* di s-^guìroicon 

li 
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E NOTiZlli'VAlUS 

r jy>SJiiataTéòt3ttl presso 11 THbu^ 
naie Corrozioimlq di Psdovft. 

22 ottobre. Cóntro Marottó PX-
squale per f triraeoto, dif. avv'; Sqmr-
cina; contro Mjnegon Antonio, Gu-
p'imn^i ;Maroo:;per furto, dif. avv. 
Squarcina, h^^l B.^naiuto e Petrin 

Sante Giovanni, , Rindo Giovanni , j Pj^r polizia stradalo, , . . .. ,N. 39. 
Sartori'Antonio, CdWhia Giovaniai, » omaiesso donuncio d i lan i . ' 1 5 f 

»-i 2 

Urbana dal giorno 1 "a tutto il IB. 
ottobre cioàr- '' ''' '"•••' • -' ^ - • 

!i. • - — ' ' ' ' ' • " .•!""rT' 

. ì - . i , - • • 
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''Ì^RAN'CIA, 18. • - Vl-kgia módìfli 
cazTòni. ctìe lé'siiiiatrQ Vorrèbhera 
introdurre nel!' amministrazióne, fi'- i 
^Ura in prima lifiea'u^ grande ni u-j 
tsmanto nel peraonale dei'pubblici• 
funzionarli. Wolti pref<jttl'verrebbero ! 
surrogati; ,altri; fCambÌR.tìs di .r^BJj-: 
denzs-, ' ^vf.: •,.; ;,.v ;, -j .' 
.: i9. — Ij-ifai/^ flostieue qJi^jiliQ.ii-} 
róaciallo non doveJiGonziare il gtbl-; 
netto da Broglia paych^,jiucst9i actuì-i 
varriibb'. a so^.tQmattersi' alla Vbloutà 
d^i repubblicani; ^or )i fogiio, boaà-| 
psrtiatfl il dovdrs del màreàcìallo à 

I 

Bacchia Antonio, par aomministrato 
ricoverò' a disertóri e favorita fuga 
ed acquistò vestiti militari, dif. av­
vocato SquarcinaiS'."' y':i(':i 1' i 

tìk^ii".^'' Avvertiamo éhe l'iscri-
Biòn6:'a'''qub3te" *'QUò!é;i è"-aperta dal 
gìo|-UQ 23 al 31:>!del corr. meae dallù \ 
<>ft»̂ nOìaUe slSjmartd.oprfiflso- h}y$iiìi 
^tajìilvmenitv Aj^v^ytiamo inoltra-(jjxa 
i fanoinllì a^le IAUCÌUM^ chai hanno 
oompi^to sai afjni di ^tà spno ol^li-
éati a'frequtìptare, lé"8CUolò co'iiia,-
:nali se, ì ^oro genitori'6'tutori non 
abbiano^ tiirovvedutò 'col farli istruire 
^rifatàitìehte.• .^^'Uìhì ^^ -i ^-i :iìxnp' 
e L'.iatruiìion,e privata'Si'pr^ova-di-
fji&nzi al'Sindaco' 'coi ragiatri dàlia 

..dai genitori cha giuitft:ihi,l mzzì 
^4eU'i^seg .amautq. :,, , .,., 

Qaei gflUiton o tutori che noa 
soddÌ8feraaao,fipontaaàani3n.t!ì a qua- : 
sii obbh'gM incjrrorùuuo, dopo una 

• vàtturé'pubbliche. . . 
') » annona . •. . 'K . '. 
.i'B.ngieniJ U' 'i ' .* '. 'i'- ••• 
ì • , ì i . V ' i ' ' • - • ; : • " r " t . : ; 

•'• • •,•;, . . . . ; . - , ì ' - . • • - N . - . 7 5 I 
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•=. ScScnaie i soeSaH.^ Si^^è,costi- ; 
tuitaiiuFLr«n39,ui.'VScuola .di «aien^ 
^^ mpìif^S ,soUo i^ p|W]ffi9,Ji,uo,^im} 
emmenti, a di .abiltaaimi, profd3aorl; 
per l msagnami^iito, , . , ,̂ ^ \ 

il Consiglio D rettìvó'è^ compòrto! 
oèm/sefeufi'^-^ ' ^- ^ f ' -M 
Àlflóri di Sostflgno marchese Cariò,! 
''•séBaiorò,pr-estdànt&. ''•' ^'^'•' 
Galeotti <som\a; h'vv'.'-Lèopùlilo, ao-
, !i'5fnfttotfl,' tit(f'president'eih>'i il 
Ridolfl marohi:8.ì Luigi, ^auators. ;, 
Gu'irinl Cfinta GìovRuni»^^dW^itato,; 

proQttp tutte le questioni ohe inttì' 
reBaaà6i41i loro'p^iosa, a oonoscore a 
fondo \ ppstr^ ordiuaymauti politici G 
amministrativi.' . . '•'' ' 

L'insegnamento comprende : 
3. Lezioni,' .| 
Z. ConfereniéT ' 
.3 Lamriin iscritto e discussioni 
; a vóce, ss questioni importanti, 

. piii; part^qp)armante poUtioha el 
«cooomiche. 

6U studii, nella S-iuola dì Scienza 
'SocikU'ìn Fi re l^é i i compionoln-:ipa 
anni, come appresso : 

•Birltto'Nat'urslo 
Diritto, Civiìa;.,. 
iEcooomla $pclal«., , .., 
,DirittQ..Cas^tittttì(|nata e Storia.della 
t 'Coaiìtuzìohi . 
^Letttìratnra Polìtica, ; '"• 
\^''' •••'-"' - ' Anno II. • ' ^•^.^.l 

,Di^ittb•<Jfi^9tìt^Biottale e Storia della 
^^Ooatituaionia ' ,/. 

Economia f^ooiale ., 
Lettaratura politica 
Diritto Amminiatrativo' 

. DirrftB^iateVtfazitlriaìe- e Storia delle 
velasionì latarnasioaali. -

!'i. AnuoIIl., ' i 
Diritta AmminiHtirat.'yo 
D.r.tto Intarnaaionale eoe. , ; 
Diritto C)mmercia\e e Storia" d)! 

' Ciiraniercio ' ''-' • '"•' •• 
Diritto Panale 
Soenza dolio Finanze. 
tV'NB. Il'Consiglio Direttivo sta a-
dopijrandosi per la immediata iatita-' 
zloìie rIeUe Cattedre M Diritto O^TÌIBI 
e..di.Statistica. -:T.,, Q.iesti insegna 
monti aartbbaro dati, pel Diritto « 
Proocs4.iira civile ^ROI l i e III anno,| 
e n^p-,ì^..l^tÌ8tioa n,eim.,^^^,,^^ 

V^iig'mm cm Ip; 4<S^a«dafi«ero,i 
ti Gonaigiio Direttivo ha deUbsrato uai 

Corso preparatorio 
P^r isGi'iVe-àrai'Corso preparato-!: 

rio bi-starà l'attentato di aver coni"| 
piufci gii, studi ginr^a-aiali,. . 1 

A Olirà'della S:;uo'a sarà data B| 
turco dai P;ofc3'iori cha v'insegna-
lio; una lezione pubblica la aftttimana. 
^ ' ; y iscrizioni a tutti i corsi, oom-
próBO il prapariitòriov sono aperta il 
tutto il corrente ottobre. ..•inu^ 

Pjr iscriversi, a per avere achia-
rimenfu i.gÌQYftPi,..o chi H rappre-l 
sant'I, potruua^i ^yolgers' parsonalj 
mfeutc.0|p9.i;,,lettera.la.FitenM allv 
tìireàfone dalia: §.uól'a"in via'taSri, 
n, 42. primo plano, domandando m 
pfòf.''m.*'IIa8similÌiino Giàrròi^' 
?!' 
f^^^ì m\\k GàzMta di Venezìa,2^\ 
',:";ga^j''b(?gii air :wa- atsbdita, ili 
nu.QVb Patriarca, manavg. Agj3tini| 
ficava il-̂ suÒ'Mìi|if'esBO nella, •Ho8tr| 
città. Molte'gondola,gii.orano anf 
fiate iucbntt'o/ejdo i!«caompagnaron)| 
fino alla 4VA-<^-4-.S-)''ninario,, Ifi| 
m^ntraje, priacìp^!,,f.j?%rlt}h^„ji;9ppi«| 
aiaatichaffli rendevano ooia^gjp,, U| 
t.Xla ivpplauaiva sotto alle'Baj^ flfii-i 
rTyiT"n -AA^-.i -J j ; : .4J h . -i - ̂  .-.. ^.iV 'U h 

•,. HJBi 2 'U i °auo d e l iPftpi*. . - | 
i^tJ^fìopà Àl/iererhaéóìiU ohi a | 
«a iotig'r^fo bdiognésa pojo tam^fi 

Silvago march. P^rift Maria., i t i HB'TO iti tasta di aiilara a R ì d i 
sano march. M.mfredo. ""'ì per firo il ritr-itto al Papa: p̂ î  

baw^dae volte il ritratto eravaaatii 
Porazzi'cijmm. Ubildmo, deLiitatd,; mî la ; il Papa avava pjv.Iuto U p^| 

suppUhie. 
il 

zionza,' i oardioali idem, a, il fjtol 
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[rat'j «rn pld che mal imbarazzato, 
— Santità, anello una TOUB. an-

Ihe una Tolta t 
— Vada, ma ffl̂ cciamo presto I 
E fliialreento Jl,.;4Hratto rimcl. 

ì)opo qonlohe. giorno ,il fotografo 
locò al Papa alcuni di ;queì ritratti, 
jo Pio IX cómpìàtìfludosi Àpi 'É ûâ -
'(ia l̂i, eaommò questo proofaìi paroìo;; 
UU-i aTOta fitto perder la pazionza, 
ba è stata I* ultima volta I • o presa 

Il 18 ottobre B « i i l i 3 | | q r * 
© / A I l T O W t O , d*anni-.-35, 
abbandonava la terra poi eiclo, la-

'^ciandonel pianto partinti .̂Qd amici. 
La 8«a flbra dolicatiMma cooperò 
col morbOjjiflKe interoaitt&nj^libatrug-
gova, a réndfer vane le premiire d«i 
nonginntì e le solerti cure dell'arte. — 
Povero Antonio! Eri buono, leale, 

t ^ 
*̂  

^ ^ .^ „if*i,„ A Virtù, LI irauienfio amoro della Sorella, 
/ / ultimo mio ritratto, ^^^ ricambiavi in? ugnai misura ti fu 

conforto nei dolori della vita; dalla 
quale i tuoi amici apprefioro un.forte 
esempio di rassegnazione.— Antonio 
mio! Io ti cercherò invano in quei 
momenti no'(|uali come por lo pas­
sato, sentirò bisogno dì tua affettuosa 
parola: aceogli allora la lagrima che 
mi spunterà sul ciglio. , , ; 

ZI 

6 copi$ :T 
Pio IX. 

Il fo,tografo ne fu arciconttìnto : 
e non è molto ba ricévuto una'lét-
tora di un aìgnoro franooae. che vcr-
rebbo comprare la negativa di quel 

iritratto pagandola 20,000 franchi. 
Il fotografo ha rìflutjito. 
T e a t i r o i tfl Cl«nij<lcl3a. — 

Abbiamo ricevuto questo dispaio 0 
f parlicolare: ' 

Cittadella, 21: 
Prima recita di ieri aora Al Don 

} Pasquale ebbe un esito feliciesimo. 
i Oli jrtisti furono chiamati ropHca-
l tsraeute al proacoaio. 

Orchastra a cori góreggiarqno poi 
; buon andamento dello spettacolo. 
\ Pubblico BoddiBfatifisimo. 

iJlarlEiUel — Si legge nella Gas-
6ti^_ Piemontese del 18 corrente: 
Uà póverri ragazzo di 13 ànoi,- G.u-

seppe Marchello. lavorajite Megaa* 
me, fa ieri mangiato dal padrona a 
ebrigure qualche comuniBfiione nello 
stabilimento di segatura idraulica to­
nato dai signori Ausolaii in via della 
Consolata. 

Imprudentemonto od inavvertente-
mente si avvicinò ad upa correggia 
di trasmitteione dinamica 4p asìone. 
Colto e trascinato da eaaa, fu dai 
denti di u,tta d^Uo ruot^ atrlÉOlato 
in orribile modo; o in meo che UOQ 
si dice riiflastì oadavera. 

•*ro«eii iso jscE- I eaianonfl 
Us?hffliftl,nis.i—,-Jìii:i procfl&fio contt'o 
gli impiegati dell'arsenRle di Vienriaf 

' colpevoli di èSBor̂ l (irò cu rati i r M-
; orfsto f̂li casnp^.vTIej^atÌHMÌÀ a<ŷ rfo 
:: rivelato ad agenti di'Potenze ostore 
i, avrà.luogo ii 23 ottobre, Gli .aocu*'̂ ' 

sati. 80Bo,.tj:e : NBchtatbal, Gota a 
ZoUor, irprocssao avri'luogo i|^y;^3 
chipBo.floPiòd coma;:.4ioe. la Pressef 
perchè la pubblicità potrebbe com­
promettere importanti interusaì dello 
Stato. Le parsone che godono |il div 
rivto dell' extraterritorialità non Yer~ 
ranno citate fteijinieaò' na^' dQndrrft 
come tanti t e s t i ^ i ^ ' f J - , ^ S ! 
mHhréétUa d e l l a r r o w a s i c l a ! 

d i Sa le ro . i i ^~^ Riceviamoli prò-' 

aionl del prefltito dalla provinmia di 
Salerno. L'abbiamo esaminato e.per 
i nostri lottopi che deaid^wino im­
piegare i loro danari in moda, ai,cuKO, 
conveniente e lucroso iridicbiamo lo 
condizioni della sottosoriyioQs pub­
blica che saH apei-ta nélU princi­
pali città d'Italia iU 22, 23 e" 24 ot­
tobre.. La ;Obbligaiìoni dà smattersi 
sono 6446 da lire 500 ognuna e frut­
tanti annua lire 25 natte ognuna,; 
pagabile in lire 6 25 per trimestre. 
Il prèzzo d'emiBfliond'à'̂ 'di lire 40& 
pep-i aottoBciittofi .olio pngàno ì-a-
taalmento e aple lire 395 75 per quelli 
cho liberano subito le ol^bligazioni. 

I Le obbligazioni sono rimborsabili alla 
pari mediante 200 estrazioni trime-

: ' I t capitale impiegato in obbliga­
zioni della provincia di Salerno 
rendo oltre il 7 e mezzo par cento 
all'anno. Tenuto calcolo della sicu­
rezza che offrono questi titoli, cre­
diamo che l'omissione avirà un pieno 
BUcCesso. • 

S^A 

Ieri alle 7 ll2 p. la morte reci­
deva colla sua ìnesorabìb; falr,o la 
cara csÌRtonza dì ADIMAKA IJO-
HCAitO v c a . M A l t T Y . Lunga 
e. penosa,malattia sopportò con santa 
rassegnazione. 

Dotata di nobili virtù, madre af 
ftìttuoaa lasciava immersi^ nel dolore 
e nella disperazione 1' unica figlia e 
i suoi cari,nipoti. 
, Ma,, cornH l̂atovi! Essa ò andata a 

raggiungere il marito 0 il figlio,Fran^ 
Cesco che da tanto tempo 1 .aspottaiio 
nel cielo. 

E. S. 

canto quasi del primi mezzi di t ns-
s!̂ t̂ n)!a por la /amiglia, scrisBe -ma 
lottora privali àlf^resiSe^ del C 'Q-
siglìo dotà'EEimando di esaèra reinte­
grato nel posto di presidente di i?e-
ziotra aya eorte 4»' co^-. |I! (Dopr^t 
tifl lasciò, là lettera aoij|̂ 5 nemmeno 
una ri|?j»,;di r^uposta. Notata che]il 
Déprotis era atuto collega dpllo Scia­
l o ! nel Miniatero-EicaioH del 1866-, 
come ora stato nel Ministero-Eattazzi 
collega del Erenerala Petltti, che egli 
poi parmtBfl X>3no quftlch'ì m^s* i\ 
«ftcrifijiato da)r oQor. Mtìzzftoapo. Ba­
stano questi fatti par giudicare 1'a-
m^Sn-^omo. -,̂  ^ .. 

Però di quefltì fatti ,n(>| apu.cì 
facciamo alcuna sorproaàV Noi ali-
Marno sompro ritenuto che 11 Bd 
pretis s'a una dì quella,molto indi?: 
viduaUtà, cho, in Italia, non si m 
perchè, ei busfiano ogni tanto, la no-
ffléa <;> di bonarietà o dt. ^erpî mo p 
di gr*udG£7-a d*anìmo. 

Bollo di sapone gonfiato d^i par­
titi a loro UBO e coasumo 1 E quollo 
individmvr.tà Toagono aampre oirGon-
date di un'aureola di,, buone ìnton-
zinni, amcho quando commettono i 
più grossi errori, e qualche volta lo 
p ù inaigni cattivorio! 

"•.wii 

-*y&j-AmM • ^ 
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H. nssERVATORIO ASTHONOMIOO 
Idi J P a a o v » 

Si OTTOBIIE^" 
A f>u)«««fì vero dì Padova 

r«mpo medio di Padova ord i i in. 441,39,0 
r»mpo medio di Roma ero 11 m, 47 t- 6 J 

Osservazioui Hieteorologiche • 
f ^ H ^ ^ all'jLlt«£U di m. Ì7 dx! iuolo e di 

m. Ì0,7 dal HTSUO madlo dol mxìt. 

BULLETTINO CofiMBRCIALI? 
^ENKKiA,20 ^̂  Refid.ìt.ilS45 "860. 

• i 20 franchi 2L0Ò £1 9Ì 
MfL/No, 20 — Rend ì i 78 67. , 

20 franchi 21.02. 
/ . Siê ê TM ŷcato ìavadfìt): prezzi 

.; ferpii.,^-- '< \ ' -i 
Orànu Una lira d'àuraontò nei 

frumenti-, 
UtNH. ÌQ Sete, Affari discreti; qual 

ohe KiaUó nei prezzi. 

lFfn[fa;*WC1fW3»TT-TSTK?"?ffi;:2Tl 

ì ^ M-

CORBlui ,,JE BELLA SEBA 
3JL o t t o t o ' x - o •'• 

5J0STRA C0nRir;P0NIÌi;N2A, 

^Ctrmom. Mutlgr, , 
5" i s . dei vip. acq 
•' jjrdtt» rWIUvi. . 
'MHWforM del Vento 
Sikto del cielo^ ; . 

:v<iy !•! 

N 2 
sereno 

7«*,8 

SJtì 
93 

768.4 

Bis 

+ 

SO « 0 1 
sereno .torcno 

lìtf talsiifidPtffil 10 al mwtedi dal SO 
Tvmporî turi musims 

» - , KDiniraa 
1 y t 

, . , ^ ^ „ , _ , ^ _ . „ Ì ; 4 ^ ^ « 

; Roma, 20 ottobre. 
Ieri vi furono lunghe conferenze 

fra il pfosidonto del CÒrisiglioo^qual-' 
cho rappresentante di Sociotìi ohe trat­
tano 'col governo per; V ftssunnìone 
4eires6rcÌKÌo delle ferrovie. A quanto 

cialmentc, iioncbò la maggioranm, e 
ludo col cWoclere molto riforme 

iflVIibir eccitarril Ministero del 18 
marzo ad atttìifè'il suo programma. 

L'opuscolo non mi sembratilo im­
portante, nà: imparziale'Verso le prò-
oedenti amniìnistrazìom". L'autóre fa 
certi ' conWntì obo prodarratìhò, ÌO: 
credo, vivissima ilaritìi. 

Por esempio, a pagina 29, Bcriye : 
« Forsochò arpóStòTecupato da Lanza 
e da Cantelli nòli può Stare finn onore 
Nicot'era?» 

Kella stessa pàginat' ogaì-̂ lEer̂ nivre 
cbe^ìgU-otsóri Mezzanotte e- Monzani 
stanno al pari degli .onor. Mingbettl 
0' Codfonebi- :Quosta ò grossa dav-
veifol L'o'n. Mezzanotte o l'on. Mon-
Kaui messi a paro.qeir.pi^' Mitighetti: 
l'uno parìa orribilmente, il Isticondo 
tace sempre e sono pareggiati al pri­
mo oratore dei dne i*aiìii del Parliar 
mento! Del resto l'autóre spora an­
cora nel Miniatoro 0 ha fiducia nella 
sinistra. Boato lui!.... E continui a 

• ^ -

sperare.... 
Sono in Soma parecchi prefetti e 

coriJlino^vocì, dì nuove mutazioni nel 
personale amiiiinistrativo che prepa-
ransi a Palazzo Braschi, Bicesi ohe 
ì'onor. Bàrgoni passerà da Torino a 
Napoli e che il Breèclliiiorm, voglia.-
rinunziare alla p^rriera ,,p;^ejitizia. 
Ne saranno lieti,iqìi^^^'y dóìla,pro-^ 
viiicja alla quale sta a capo da venti 
m e s i . ' '--''^^ •• • '- ' -' •̂-•' '•• • '" ' 

Il cardinale Panebianco rinunziò 
all'ufficio dì penitenziere muggiore'e 
-il Papa, gli sostituì il cardinale Ba­
silio. Bicesi che Panebianco sia stato 
offeso dal rifiuto del Papa di nomi­
narlo camerlengo. 
, Circa la nouiin?. del nuovo arclve-

•sGovo di Napoli nulla 6 stahilitd, è 
le notizie dei giornali sono prema­
ture od inesatto, 

n Papa ricevette visite anche ieri-

% 

£ fc*' 1 " t • • : • j *_ ^ • ^ ^ " : ' 1 I ' r * h . ^ 

Tonor.' DopretÌBclirj.abbia acquietati,' 
coli' assicurazienfl. cbe' 'domani' d ]p ' 
nedl verrà in ftoma il* onor. Zaneif-
dellì e allóra-'si avrà t̂  pritióipìo 
della fine, l^bà cbì^teiiie che i l ' S r -
laraento riprenda Io arie tornato priina 
che il -coutratto per rosercizio delie 
ferrovie.sia firmato. 

j , . -. ,, ,, j *. • . ™"Ièri doveva adunarsi il CoiìJìglìo 
Alluni giornali diidoro notizie in- ,.... . . . . T • J-

quietaatiaMella-«alute d«i g.uoral^ «lei immstri. ma una lieve indispo* 
. _ »f.- sizione dell'onor. Maiorana na im­

pedito l'adunanza, che forse si terrà 

'.•,ìyì}'-^.i()..n ..'i - - ; ! ' • ; ; r i . . ; 

ti generale ta (Harmora 
, Leggiamo con «ommo piacere nel 
ì'OpiniQne: :.;,•/ 

Lr situazid^Tn f r̂ riqià 
' (-

Togliamo dal Tcmps At^ iéàn^ìnU 

di cui è^cnnósoiuto -il risuÌtato,:Uil 
y. .• ' 

La Idarmora. 
A rasBicuraro i molti amici ed osti-

matori di lui, cJ affrettiRmo di an-
nunziara che uti diBpaccio da. BìeUat 
giunto oggij 19, nelle oré^ )fòm^ri-
diane^ ci dà la coPBoìanto noU;&ia.<̂ he 
là salute doir illustre generale'è di 
molto migliorata, eh' egli fa delle 
passeggiate e spèra di tornar presto 
in Firenze. 

R'j pubbli capii 
Boimparl̂ fitî  
Monarchici 
Tt^gittì misti 
Orlea&isti 

r . ^ 
Totale 

^ìEJe^lijl DeputaU,.Kw(ivI 
14, ^^nellaì,,,:, , ^ 

: om^re , dLacio^$v, ^^tU, 
., . trinerà, 

317 
9à 
# 

44 
U 

fi93' 
, 7 8 n 

29 
7 

516 ,431 

SI; 
21 
15 
4 

85 

ttttuBziorifl'rtéTfa'ÓòstìtiialAfift otto­
mana. 

' ^K^depa tà t i repubblicani si tro­
vano venti mairea^ destituiti dal go­
verno. 
• :-i ,^B àènhfrg, 10. 

Notizie,autentiobe a^ajourano 
isere àtato scoperto a K|0% 
«tampériiNcgrata dfll comitato ri­
voluzionario dove venivano stam­
pati i manifesti rivoluzionari! affisai 
aaUe cantonato di K.ie'w e dì altre 

Il manifesto proclamala detrónSz. 
zaztoné della dinastia dei Romtvnow, 
fldZìemska Duma COOÌG governo prov­
visorio. Numerosi arreati vennero 
operati a Kioiy- L'arrosto à\ Aksa-
kow è ia relazione con qnesto moto 
insurrezionale. Dappertutto; regna 
grande occitazìorie, , 

y I 

Notizie da, Bukarest parlano di 
un grando sgomonto nel quartiere 
generale russo, ritenendosi immi­
nente lo scoppio di aaa rivoluzione 
in Rusaia. • - ; 

Orsowa, 1&. 
Le rotaie destinate per la lìnea 

Frateechi-Zimnica furono sequestrate 
;par, ordina :del mìmstro Pecb̂ ^̂  
r fsportazìone venne Bovaramonto 
proibita. 150 vagoni con rotaie sì 
trovano gìft' da dn») giorni qui. 

Pest, 19. 
Criepi comparve oggi durante una 

fl^fiduta del Bfichatag, e fa, soggetto 
(ìalìa generalo attenzione. Più tardi 
e^li vilìiftVtt ili. Mu396, doTer:', II^Ha-
vola dei Magnati tenne una seduta, 
ed itò'î ià'ryva a conoscare il presi 
dente Majlatti ed il miniatro Wsn-
khflim. A-l dopopranzo Crispi ai re­
cava ftì ministoro dalla Giuétìzia dove 
conferì un'ora 'e''meHa'O.0^'-mini8tro 
Perfg-ìl. AJle',4' d?l idoiìòpràn?p„il 
presidente Ghyczy si recava a viai-
t'5^e^Cri3pì;,noll' Hot^} ,EarQpa dova 
fli trattenne un'ora, invitando il suo 
collega a3^atilBil£^0,^U^ittdoraàni fld 
iM*W8ft»ttO parlamentar© al qa«lD 
erano'jnvit^ti'lfinagnatl è gli, omt-
n9nti nomonrggt di tut t i- ì -partiti. 

^ é o c E M J t e ^ ^ 8 ® • rèt ì tà ì va ^ la 

, visita.ftl.Tr?»!^'!»^^ <^fei?^r.JPÌ?P^ 
oonferìrà''60*'-T;iìl!'a'prfm5 "dal̂ -ham-

L'ora deirintèrvìata con Anlraasy 
•ou vtjnnB'aW(ìoi^a"4tabUitar 6 péro 
eerto che ttni'HndoQtro^avràr. luogo. 
Criapi t'Ssteri probabUmentt) qui lu­
nedi e martedì. 

• avftmpcrti'i o-« lùnu^unn ih ^ -̂itnb ir* 
adì intervtìUi colpi di facile o d' ar* 
tìglieria. 

Achmftt e Riftt pftrt'roTio per Ep-
^ z$rtitg,.^Muktar occupa, l?t poaizioiift 
di ,I?hifJirdtìrè n^i dintofni di Sogha-
ftalidrg^ e H .̂8chid p?iftMA» che fUjggl 
dai,raa*ii con f^nrU dolla sua ^flivi-
aioné, trovaci sulle aUu**e di Sub^-
ihftn a doflici or*̂  àsiX 'Untomi di 
Khirxlrderè. 

COSTANTlNCrOLI, 20, — Un to-
legrujuWà dEt):im^n da Plnyàa. atti 
ttuozka che ifirt i rus^i avendo f̂ tfcaĉ  
oato Y l̂?-̂  destra turca furono re ­
spirili e ìi^grfsndi perdite. 

Tfent.idue battaglioni turchi coi 
loro generali furono fatti prigionieri 
a Kum'^Jidagii. 

'A y ^ • ' h - ' ^ ^ . J r ^ • • 

^^r^-^.i^v^^^'T.: 

_- - ^ (Agenzia = StefóiU) 
I ì 

PEST, 20. — Ai pwnzo d'oggi ia 
onore di Grippi â BitìttìVano mo'ti da-
put^^t; di dive-rso fratoni. dulU Ca­
mera. 

PARIGI, 20. ^ lyoA^. .IMSÌ>^QÌ*: 
tortt d InguNtorra è ar^-ivato. 

H'-

70 (J2 

71 99 

Prealito francese S Ojo i 1 « 37 
Ueudita francese 3 Oid - - -

» • 8 0(5 
^ Slaliana fi 0[0 

Banca di Fr^nciii . . 
• vAi.oui om:as! 

Ferrovie Lomb. Venete 
Obb. t^rr. V,B,ft.l^06 
Feh'ovip romane- * "-
Obfcligàzieiii romane . 
Obbli^iàzioni lomburde, 
À^oni regia tAbacclù . 
Cambio su Londra , . 
Cambio sull* dalia . . 
Consolidati inglesi . . 
Turco. . .: > S . . 
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^rWYA© auRtriache. . 
Banca Nazionale*, , .^ 
Napolfìoni d*oro . , , 
'Gamliio su Londra . . 
Gaaibìe, au Parigi « . 
Rendita ausìr, argente 

» in carta 
Hobìlìare , ,. . . . 
Lombare», • ., • , • • 
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• UJt'X'JOIO DELLO 3TAT0 GiVm^ 
B'ollettlho dei i 8 . 

«fASCITE 
Mischi n. 3. — Femmina n. K. 

MATRIMONI 
Mingbatti Angelo fu Francesco, sellaio, 

celibe, con D.il Fabro Maria fu Angelo, 
, sarta, nubile, di-.P^dòva. "" ' " 

. ÙÒWTl ' :, 
Maltsrelló don C'urlo di Domenico, sa. 

cerdot?,. ^'iìnnv34, celibe. 
Da Paulij Uosa fu Giovanni, d'anni 69, 

civile, mogire '̂df Ciiccan Angelo.' 
; ' :?> Iv,-: Tniti; di Padova. 

Favaretto detta Tetto Martin Anna fu 
V Qlrolimj, vìllica di Poragai ' ' " ' • J / -4. À 

ontx 

' . V ! ^ - ' > ; ,'" 

V V ESTRAZIÓNI DELR. LOTTO 

(Diap, particolare dell* Opinione?) 
Vienna. 19. 

Il conte di Robilant è partito per 
l ' I t a l ia in "breve , congedo,. Nessuna 
dimostrasione straordinaria ai fi5ce 
per^ la jìreaenza dell'Òhòrév- Grispi. 
Egli incontrassi epeesp col conte di 
Róbillàot^'jjiyyìoinò la notabilità par 
ìamentari e polìtiche presenti a Vien­
na^ e Bca^mbiò^fri^quanti teifgrammi 
coi wiriistc^ro degli esteri a Roma, 

SI ;eTÌtaronoi;il« feste e ì b:inchetti 
jrehdendò a protrato la breve diioora 
d d r p n . Oriepi nella nostra città. 

L'imporatore e il conto Andrasay 
Bono at^eenti da Vienna da oiroa 10 
giorni. Nulla di mono la prima vi 
sita fatta dairon, Criapi fa quolU 
all^ oa'nceììeria estera, la qual visita 
i viaggiatori non fanno senza ragioni 
diplomatiche. '= 

^'-•^f.'- r 

Leggeai, nel; giornale La Vene-
i:'=̂ ^ xia, 20 : ^ 

' ,.11 cp/|.di R ôb̂ Uant ambasciatore 
d'Italia a Vienna, è giunto a •Va­
nesia; dove sì traturà alcuni giorni 

^03pito dyllp, Capaiglifi della sua signora 
Principessia Giaiy Alilrìngeo. 

-, r 

MILANO,-. 46,;;'^i|j|3;':8a^;;so. 

aOMA : 
rOFUNO '• 

60:^l(,:ia9. 44, 88* 
72i ì22' 76, - 21.- 19. 

SPETTACOLI 

- . ,.-• j ^T» f t ( t ì - . . ;. . . 

,V P^h^^%ptticormeccanico. Piazza 
Uiità d'Itilia, aijj^u calti i giorni 
dillo 11 latim, IIUQ U pjoi. 

.IK 
La Oassettad'ItaliaArin}xtj!lf^,i;.^Q 

è iaorto in Firenze/dopo,lunga ma­
lattia, ii conto ICt. Battista" Cafitalla-
ul;: ,<x fâ 'preMoWtanìte !;d^nà^ '̂R'ei(ub. 
blica veaeta :a!B^O[nB ,̂npl :l^f(9,,-fd. 
eX 'rappreaentauttì del Cullegio :di 
Montai^ìup al Pa^•lumonto itatiano, , 

Il Giornale delta "Provincia dì 
"ttoenza narra un'Ifatto. " ir^paltì-
piova ir cuore, del Capraia, L'illtì-
atro Saialo'ia , "tornato poverisBiiiio ' 
dalla sua mieaiono lii Egitto o man-

.4 t h l 

O g g i . - - . • . ' ; . : . • • • 

Le notizie da Tienna confermano 
cb'é̂  il presidente della Camera ita­
liana- vi fu accolto: con freddézza. Un 
teìograuima annunciava ieri ohe al 
progetto di offrirgli un bauciiòtto non 
sottoscri sisero che-dieci deputati e 
quindi il progetto andò in fpmo. 

Oggi Tonor. Grispi è a Pest e con­
ferirà col conte Andrassy. È notato 
nei nostri circoli politici olio il ge­
nerale de Robilant viene in Italia in 
breve congedo, mentre si diceva che 
egli avrebbe accompagnato l'on. Ori-

,8pi nella capitale deirUiigheria. Chi 
capisco qualche cosa è bravo in mosìzo 
a questi andirivieni diplomatici ! . . ; 
A. Posth sì è recato anche il conte 
Karo,ly, ambasciatore austro-ungarico 
a Berlino. 

L'ouor. CrÌBpi sarfi qui verso gio '̂̂  
vedi, 0. venerdì della prossima setti­
mana. Non ò ancor sicuro che egli, 
prima dì ritornare a Hoina si rechi 
ili' Piemonte per conferire con S. M. 

;FQrso egli aspetterà, qui il ritorno 
'del Re, che avrà luogo verso Al 10 
AÒ"rl2 .novembre, gualche di priinn 
delia riapertura della Camera. 

Si fanno molte ipotosi e previsioni 
suir attitudine che assumeranno i 

'.ifariÌA^gr'uppi parlamentari, ma tutte^ 
le supposizioni ini sembrano poco fon-

• d^to auljfv i*ot\l,ti\ (Iella •sìtiiftztpne.; 
r^Quasi^esordio alla ripresa dei la-
fStì l-igislatm^^ ièì^'^u 'p t ibbMo in 
Roma ttù fopnaoolò polìtìco',icoli titolo : 
4''|Ìl̂ o)̂ l'̂ j;!7or̂ V,'!con3Ìdorazi()'ftì d'un 
deputato al Parlamento.' . , ' •;• 

Non so' chi sia £Ìmsto deputatd' il 
, quale prende.,pe^", divisa.ìljpiotto : 
uniouique s^um. Afferma di voler 
dire, la verità ft .tutti, n^a, in couclu-
siono, loda i ministri, e Nicotera spo-

Vi'̂ aoDo^ 12 ballottaggi, e r«ata 
ancori^ a chiarire il risuttato incarto 
di una circoacricibno e di quattro 
colonie,os8ia di ,17 Collagi in tutto, 
p̂ r̂ raggiungere il totale di 533. 

* Dubitiamo auUa esattezca inap­
puntabile di questo calcolo do! Temps, 
iì^ quale, com^è'iibti), appavtìqna tilla 
rai^ggioranza repubblicana, e quindi 
=liGn è difficile 9he.voglia ingrossarne 
la'cifra per dar^crechto al suo par-
.tiio, e minor<£]rd^Jd| conseguenita la 
c^fra dei partiti ayyeraarìi, j 

D fi t t i il Constitutionnel, che non 
Ò fonte sospetta, perchè m questa 
occiiaione si era staccato alquanto 
dal givarno^ in un,^.prospetto rias: 
suntivo, dicA che, de; 516 eletti, 314 
appartengono ai repabblicani, e £02 
sono candidati ufficiali: aggiunge cìiV 
i bonapartisti sino 101 ( e non 09 
cóme scnve ì l , 7è»rt^5)/i,' legittitnf-
sti 46, gli orleaniati l lV ie 44 coatj-
tazionab. Ma si domanda: per do'ì'e 
pendono questi ul t imi? ••:' 

Quanto ai booapartisti noi credia-
'tóOJpù tsatto il calcolo àe\V0r4r$t 
che lì f̂  salire a 120. 

DISPACCI^ TELEGRAFICI 
(Àgenxìa Stefaci) 

\ , SO. : BOMBAY, ,20.,— Il postale ita:-
liane ÀrflÉftfa è f^rivato proveniente 
d.̂  Napoli. : ' 

PARIGI, 20. — Ecco la statist-ca 
. ufficiale dei .yoti Q̂̂ tiLBpti daj. c»p^i: 
'dati dì tutta la Francia, meno le co-
!lqaievIrejuJ)l}l,ifianU|>be^^^^ 
sivamente 4 313,000 voti; 4i conaer-. 
v^tori ne obbr̂ ro 3,638,000; la d f-

'UM'U-ìn favore dèi' ropufabUottnì è 
Mi 677,000 votì/Nel 1876 ì'-repub-
blica^jì Ottenaero 4,030.000 voti «4,. 

U conservatori ^lgp»0OO; dunqne i 
r^pubtf&'fti gnaàngnarono 28,3,000 
voti ̂  i confl^rv^tori ne guadagna-. 
réna 476.000/; . , 
iBÙ;DAPEST. ga..™ CrispL.ebba 

uri colloquio col mini?itro della giù 
stiKÌa, e acambiò'ia'vieita^ai" preei-
dente della Camera cha lo incitò ad 
assistere ad ûn pranzo ̂ parlameot^iré; 

T1Ì?LIS, 19- ^ M russi comincia­
rono ad inviare sopra Rara il. ma­
teriale t4f̂ |ilséd?fl;S?i8?t'̂ ?̂M^Alê ^^R^ .̂ 

« J O smista 
Conaolidato inglese 
Rendita ìtatiana . 
Lombarda . . , 
Turco 
Gamble eU Beflind 
Egiziano. , . j 
Spagniielo , \ / 

Lombarde,, v . 
Mobiliare . . -
Rendila jt;ì!ianii . 

BarLoIa;neo lU^'^ìm'Qer^nìe resp. 

t b 

. -9 
1 in 
Hi M 
868 50 
71 ja 

20 
363 SO 
841 ,-T 

9 « 
l'I 4'68 

II'» 30 
«6 da 

aa.; 
96 — 
701i8 

K M ì 
• lUìX 
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HI !(• 

71 
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.A: M. n^ % 
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.• , Schumla 18. ; 
Un dispaooio ufficiale cunforma ohe 

r 

nello spingergli sulla strada da Lovà-o' 
ad Ork&uiè, Ghefket pasciàv prese 
una luQgft colonna di vettovaglie 
rnsae ch\) conai^téva di 25000 pacore 
e 500 buoi, 
ivniO ,\V!nH\t̂  .O^nnO Pest 19 • 

A Kronstadt ò scoppiata la pa^te 
bovina; causata dalla iraporta?fOne 
di anÌpa^U dMlft Humenia. ; ;- ' ' ; ^̂  ' 

aarla., ; 

juiu uur 

autoriziato dal R Governo * 

PADOVA, presso il ftìnnasio-Liceo 
• Via S-,Chiara, N. 4269; 

il pr^ev ÀNTÒvkO WBlÌBfi edi i 
diuvali da allrl idonei e ft^eUi doj^.nti,(c^n 
Superiora p^rm 59!>J, tengono àpf̂ rtò al Pù-
letico un l«tU<(tio écStinAtlvo !Hk«olh||l-̂  
lo oou Cortvltto.'Li'ìo3fgn Lmìntovìerm 
impartito giusta il dispoUo noi vi^nli Pr*>-
gr&mtni governativi. -^Itloiiale uff e lultele 
comodità e trovaci in pl^ga arn^na e salubre. 
"Trattamento buono «Lijwib,— Ipeiislo-
^nó convcn l en t l s f l lma i varia, secondo 
l'elii degli allieva eonv-tlori, — Il Pro r̂amniZL 
è^fltensbl* î r̂ iBso U iPira-àone dei Colle­
gio. — Per le ìnfoffliaiioii.rìvoljt^mi.dl-
rcAtattiq^nte alle Autorità Sopla^tìcl^ 
ìomlL t, 
r lì Prof* SIKRKJ* (approvalo p^r le 
Scuole Tecmch^ 0 GÌna;iBÌ,ili ni. Bitter-
p r e t e s i « a t f > pre35>.Jl.R, Tribunale 
Hi P440.v&y^?sa uttj;?î yy:b̂  rìn^Bgnamenibv 
A\ lìn*iift iW l̂fttiArrtliirâ fraQCtìSB. in ariete a 

'Cl.^} U Vi:']iuìii^t::^^ii,[t 

\ \^' n\h-i^ -!f̂ ' 10. 
•ifr 

.Notìzm da.ì^oiìdraantip,?pifinQ.ch e 

ricevettero i ornine ut partecipare 
al mò^imerito in-i^vantii ^ 

PIETROBURGO, 2Ó; — Le ^ bVt-
teria di riserva furono poste sul piede 
dì'gaerra, " ' • 

LONDRA, EO. — Lo Standard hx 
da PoìadÌBulftiiob«(.ìlp Cz^r dicb.ar.ò;; 
che lo stato maggiore e tutti i m^in-
bri d'dU' famiglia imperiale reste­
ranno con ìLl̂ ltQVt'̂ *' ^ sPBgi^"ge,>. 
fio stesso mi oacuperò dei biaogni 
d ll'ea^isoli^ e at) sarà neqe»^i^ 
|a Ra^a | ^ i e t ro mi( .̂̂ prdìnet pre^-
gleTà lélapffli coma altre velie.» '"' 
l ; Il J ® f & 0 i dic^Jho M ^a^C ̂ ^ 
aiglio dY guerra^tenuto a'&orDyaiiu^ 
dea fu deciso di svernare in Hulga-
lia e di stab.lire un campo ^aeci^le. 
I Ttrnova per 1̂4 )pMvvigiojii|*|^f| fj 

I Multi [rinfor?.! furono spediti a 
Mulctar. 

COSTANTINOPOU, 20. ^ Ufi-
ciaìe — Odman taU^grafa che i ru si 
ieri, attaccando U iua destra, furono 

I ; r • 1 T 

or^DLf ^ V U F l K ) ^ 

- 1 :-r 
j ' 

GMMMAIRE, 
MXTÉRITURE, OONVERSATION, 

SsifóS € a m U S delarU 
hiavin,- 14^^ F ' 

'l l^il',4 l 

le Tacefiti vit tme dei rusaii in [ ABÌa 
avrebbero disposto Derby a pro^ 
porrj serie, trattative di pace sulla 
base dello Stato quo ante iellum^ 
accordando uno apazio di tompo per 1 respinti con perdUe considerevoli cO" 

1 

FKIiSSTJlTa 
DBLLiL 

DI' 
SOTTOsciimnNR ininmjcA 

(Vedi avviso in i." pagina),! 
- *y* 

^ 
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di N. Obbligazioni di it. Lire ' j 

: h 1 

• 1 

al prezzo di ìt Lire - ^ cadau 
L •• 1 ^ — 

BelltomIonI del Consiglio Proyilneìale in data 22 e 29 agosto 1876 e 8 gcnnulo 1877, dcbltainentoApprovato* Contratto in atti del B6glo Ifotalo CMlJIo CasalJboro 
In data Salerno 3 marzo 1877. 

1 ì 

I N T E R E S S I 

n 1 
Ii6 obbligftKÌoBÌ. della Provincia (U Salerno fm 
Kcniiiìio, .1 aprile, 1 luglio o 1 ottobre d'ogni 

ttaiio notte L. 35 ànnite, pagabili trìmestralnionte 
anno. 

creditori , corno al t resì qualunque ttissa, imposta o diri t to futuro a favore dello Stato, Pro vi URI a' o Ooraime odi 
quiilaiaai ente giuridico, por (jiiaìslasi titolo o causa iinponentp, ninno escluso od occoUuato^ cha. possa o potrà 

Lo Obbliga^ìioni ed i loro interossi saranno pa gat i , nelle sommo, noi iormìtìi modi e ìmsU] si-ibìlìtl, esenti gravi tare lo suddette Obbli^aziom o relativi interessi , sm intoramonto ed "osclusìvamonto soppor ta ta dal la Pro-
• - ' ' "••- , .• • ^ ... . '< . . - ^ . . . . „ , _ Urjupia (Art. 5 del Contratto). ed inuiiiiiii dal l ' imposta di riccbeiì>;a mobile^ noncli ù da giUiiUuKi'Uo preìovamonto, tasse ed imposta futura, easen- | 

dosi espressamente, convenuto che ia dot ta simpostu di nccheKza mobile, sebbene trovisi s tabi l i ta a carico dei ( 

R I M B O R S O 
Il Prestito, della-Provincia di Salerno, sî compoi. io di 11,445 Obbligalo ni. dolio quali so no m'ottou^ povj Lo audJoUo OliWìga/Aoni SOno r l in) )orsaMi al la par i (I,. 500) noi periodo dì 50 anni mediana 

orft soltanto msottoscnKmno pubblica N. 0i46. eatraàoni trimestrali. • ' ' .-,• • 

A garanzia del puntuale piìL̂ amento dogi''interessi o del rimborso alla pari d 
^i Salerno ha TÌncoIato per la durata dì anni 50 il pt-^prio bilancio, stanziando 
mfh al servìzio delle Obbligazioni stesso. — La fìUfldolta Provincia non potr^ in q̂ ualunrpio epoca 
lunque ragione, btornare il .fondo destinato come sopra ai servizio 4eU0 Obbiigaziom. 

^ 'Tro 

G A R A N Z I A 
dolio Obbligafiionì, la Provincia 

annualmente la somma ncces- , 
0 per qua­

l i 'Cass ie ro Provinciale rosta s t re t ta niente obbligato a non poter pagare altro mandato cbe non sia riferi­
bile alle suddetto Obbligazioni e loro intbtfessi éuMft somtnà/cho sarii snoclalmonto s tanziata annua lmonte i a bi­
lancio come fondo dest inato al sorvinio dello Obbligazioni medesime (Art. 2). : 

. 1 1 

^ 1 ^ 

La sottoeerizione' alle 6445 Obbligazioni dì Lit*e'5@@ (r9ilKl)0rSabllÉ a l la Ilari C 
" : • • ' ' , • ' • " • " • . , • • . • . . • 

ffrnl?3irstl f j l r c flf5; n e t C c a i r a n n ^ , godimento dal 1 òttolìre 1877, sarà aperta nei 

giorni 33, 23, e 24'iOttolJre 1877 ed il prexeo dì ^missione no resta fissato in Lire 4.©3>j da 

versarsi come segue: 

LlroA»^5 all'atto dolla sottoscrizione 
50 al riparto, cioè al 3 novombro V ••-; r 

100 un mese dopo la sottosorizinno, al 23 noVéìmbrtì . 
55 

„ 100 due mesi 
„ 130 tre mesi 

> 

> 

23 dicemWe (1) 
23 gennaio 1878 = j . 

Lire 405 
(1) Dal versamonto di L , J O O 'da farsi i l 22 dicembre sarà diffalcato i l tagl iando, con decorrenza dal 1 lOitobro al 31 dicembre, di X . 6 , 2 5 ; por ta l modo il Bottosraittoro uon vorserii cbo L. 93J5.~ ,' 

'\ 

Airatlo detta eottoactfàione sarà rìlftflciata una ^tcetmiaprovvisoria da {lamblarsi in Xiloli deflnUivi al portatore airullimo versamento, j 
Mancando a paaamfttrto di a!cune delle vate sudduUe, decorr^r^ a o-arico del gottoserUtore^ moroso un iDterease del l '» per cento 

nll 'anroi Ira corsi dû " mesi delia î cad*n'zu dolla rata ia ritardò sonza «chn sia sialo sodditìiaUo al pagamento della medesima, m 

Sroccder^ flfìn?,o bisogno di diffldamento qualiaique^ o dì altra formaUtlt, alta vendita in Horsii dtii Titoli a tutto riachio e per conto 
ri soioacriltore moroso. ^ ., 

_ I soltoaerUtori avvanno ìa fecoU&^^dl EUittcipàTtì u n t d più véssameiiili.nel quàl caso verrJi loro accordilo UT\ conto scalìive m-
taglone del 0 per citilo all'anno, • , 

Saldando tutti Iversam^nti all 'at to della ftottoacrlaiono verranM calcolati in anticipazione gli mter^sai ecalari sui versamenti 
li 

sione e.contro la Femplice esibizione dello Obbligazioni sortfggìate e dei ihfflIaBiflB tfrlmv^j«tr»ll aMn<crr^i^<4Ì (Art. 6J. ' '̂  
Qualora la sottoserìziofìe oUrpp^asjsse il numero delio Obbligu7.ionì da einellersi, avrk luogo una proporKÌoii:ile riduzione, Ip 

«otloflcriiioiii per un numero di Azioni inieriore a quello cbe occorrerebbe per averne umt, potr&nuo venir amiultats-
La Proviticm di Soifiriio per la sua numerosa ed Industre popobi2!one, per la^cohoRcìuta ubertositJi del suo suolo, per la sua 

icinanza alla Metropoli Partenopea, alla f/ua)o somministra ogni siao prodotto, è senm dubbio una delle pitì importanti fi pia fln-
,de d(iUa Penisola. ' ^ : , 'f , ̂  ^ • • 

V 
ride 

Il presento Prestito, destinato alla cotìtriuione ài strade ed altre opere di pubblica utilità, giova sonnnamonte ad aumentare il 
commercio, fili acambi e ia ricchezza della Provìncia steaaa. > . . u ' '̂ , , . ., 

Tenuto coiito del costo delle Obbligazioni di Salerno o dell'annuo interesse ia U * S , del maggior rlbiDorso in L- » ^ , d e l i W 
nero da ogni tassa, nn' Obb%a2Ìone di Salerno Irutla oltre il s c l t « « lurwìeo meir c c n < ò t V i ^ ^ • 

Là convenienza pertanto del nuovo Titplo che 4 offre oggi al pubblico è evidente, pre.ientando esso tutte «(uante le condizióni 
che si richiedoni) por un conveniente, sicuro e hicroGO impiego di capitale, M . . : l . 

g(- .̂ 

S a l e r n o 

• 

1 

A l b a 

" lUceViloria Provincialfl 
— :Banc» (nduaft^iale Subalpina ^ 
; Banco-di Scolto e Setfl 

Banca di Torino -̂
Banca della piccola Industria 

Vi Ceissftr.£,C. . , , v JÌ 
Banche Unite ' . 

LA SOTTOSCEBIONE PpBBLICA SARA' APERTA NEI GIORNI 22, 23 E, 24 OTTOBRE, 1877 A 
Pàdova--BANCA VENETA' 

IDI DEPOSITI É CONTI 

I I I -
_• i f = -

Alc^AiAc&aHa — Banca Agricola Induslr. 
A n c o n a ~ Beer ViviinU-a GV ,. . ( 
Amtl — nanchfi «nite ! 
n o l o s ^ n n — Banca Poj^olare di Credito 
Illellffr ~ Banca Bielloso ) 

CAff l la rS — Banco di Cagliari 
CuAft le—j BanrJi« Unite 

$:a<AnlA ^ Banca Depositi e Sconti 
C a n « t t ~ Banche pnlU 
F e r r a r s i — Banc^ di Ferrara i 
F l r c u s e ^^ Agenzia delta Banca Indù-' 

ftriale^ Subalpina ^ 
Covaovck H«̂  Banca Provinaiole 
A v r c a -^ Banca 4'K Vercelli . 

I y ? ? * ! ^ ~ ^ ' Slmonelli e C.. ; 

f ^ : j 

I f l a i i t ^ T » ~ Banca Mutua Popolare 
MesHlufL — D, Manganaro « Pigli : 
M l l a i i o — Banca Generale 
jModeiiCfc — Banca Popolare 
tVapoU ~ Onofrio Fanelli^^ M 
iVnveLrA — Bauca Popolare 
S^ariiitt ~ Banca Popolare Parn^^eMe 
j P a l e r m t ì — Carlo wpdekìnd 

'̂ ' 

CORRENTI 
l * l n e v o I « ' jiv, Banca di PtHetolo 
P i a n ~~ n. Simonetti o C. ' " 
n o m a — E, E. Oblicght 

• _ . ' V r E ^ . , r ; 

N.>W. ', 

_ - . , , 

^ ; U h U U i £ i ^ . > ^ u ^ JUCUL£tc^jLTaJ.=l^;Bnra^;ii -?Tr^ ; r_=- ._^ . .^ •^^^••^^-—^rr^.^^^^w.-^^-*>.j^-i-:«t^m^ P a a g S a C C S ^ t e ì i a f c U K i 

.4-Ul-^ 

i 

^fklnasso — Banche UnitasiWi, 
Sw-» i i - -Bnncho Unite i'*^^^ "̂" 
U d i n e — Banca di Xiiim '' 
Voa&ozlA —: Banca Veneta' di D e b i t i a 

^ « « • « n l U ~ Cariche vM •.. ", V -Ì 
V e r u n a " Pigli di Làùddifo Cresco *' 

J _ >-ANTlCA -FOKm: .MWERM.E FERRUGINOSA 
' • ' ' ifaiionff ricostituente fl xi$emrtitfice' dèlHìèi-H.è In qiiest' acqua di un'e/ficada 
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